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La balia iniziativa del Re 
in favore dali'agriaaltura 

liceo la lotterà, accennata ieri, con cui' 
re Vittorio comunica al Presidente del Con-
aiglio la sua iniziativa : 

« Caro Presidente, 
Un «ittadmo degli Stati Uniti i'K-^ 

meiMca, il sigcor Daride Lnbm, mi e-
ipoDeva con quel Onlore ohe riaiie dai 
aiuceri ooofioimeiiti an'idea clie a me 
parve provvida e buona e ohe psrció 
raocomanda a l'attenzione del suo go­
verno, 

Lh slassi agrieola geaeralments ie 
più anmerose a che haniiu dappertptto 
una (fraudo iafitieaza tul le «orti delle 
nazioni, nou Iponauno, vivendo diisgro-
gate, provvedere abbaatanisa nel miglio­
rare e distribuirò secondo le ragioni 
del Donsuoio le varie colture, n^ a tu­
telare i propi'ii interessi sul tnéroato, 
oke, per. 1 muggiori prodotti del , suolo, 
s i va sempre più facendo mondiale. Di 
notevole giovamento potrebbe quindi 
piuacire, un istituto internazionale ohe, 

.acevro di ogni mira politica, si propó-
aesso di stud are le condizioni dell'a­
gricoltura nei' vari paesi de! mondo, 
segnalando periodicamouto l 'enti tà e 
là qualiiìt dèi raccoiti, cosi ohe no Tosse 
agevolata lu produzione, reso mono s o 
atosa e più spedita il aommerc o e si 
oooseguisse una più ooareniente deter-

'. mlnazione dei prezzi. 
Questo isliiuto procedendo di intesa 

ooi vari uffiói nazionali g à sorti a tal 
fine, fornii ebbe anche notizie' precise 
iDlle condizioni della mano d'opera a-
grioola nei vari luoghi, In modo che 
gli emigranti ne avessero una guida 

' utile 0 Bioura -, promuoverebbe meoocdi 
' per la camaD,e difesa contro quelle ma­
lattie delle piante è 'de l bestiame per 
le quali riesce meno efficace' la difesa 
parziale; eserciterebbe Uualmeute un'a­
zione opportAna sullo svolgimento della 
oóoperazione rurale, delle assicurazioni 
e del oradito agricolo. 

DI un: Istituto siffatto, argano di sq-
lidarietii fra tatt i 'g l i agricoltori, e per-
<Siò elomento poderoso di pace, 1 bene­
fici effètti aiouramente si moltipllnhé-
rebberq. No sarebbe degna'Sedi» (uijiti-
rale Roma, ova dovrebbero convenire 
le' rappresentanze degli Stati aderenti 
e delle' maggiori Assooiazloiii intares-
aate, per modo ohe vi procedessero con­
cordi l'antorilii dei governi e l e libera 
energie dei coltivatori della terra. 

Ho fede che l'altezza del fine farh 
' superara lo difficoltà dell' impresa a 

con questa fede mi piaoe di confer­
marmi 

Roma, 24 gennaio 1005. 
suo ofr.mo cugino 

Vidorio Smanuele» 

WW0À 'rMpmMm 
Per liionisggiare lo SGiops»! : 

Un ordine ai prafBlti e sotloprefetti 
Si àasiduvà, pa^"ii\'aTOdl;aèra/^ó^ 

late" .télèkrilìcì^Vfii'.'.éidinàtoa tutti i pre­
fètti é. àottò-prèfétti ohe ai trbTanó in • UT 
oenza od erano aaionti por altre ragioiii, di 
ritóniare immediatamente alle loro resi­
denze, "per poter provvedere alla tutela 
dell'ordine .pubblico nel osso ohe scoppiasse 
lo sciopero ferroviario. 

Lo scopo 'li tale colloquia 6 d'iivor cliia-
rimenti intorao ai problemi incinsi nel 
Memoriale, nonché par darò loro affida­
mento ohe il ftovorno nei progetti di pros­
sima presentazione alia Camera proouterS 
di risolvere la complessa ijnestiono riguar­
dante, il. personale nel modo più possibil­
mente oonforine ai ano» desideri e ai suoi 
legìttimi interessi;; ' . 

La i l'àppresentaiiza. dei ferrovieri potrà 
partire tluandq.meglio creda,da Milano j è r 
Boraa dove samnilò, pitìùèntatl dali'on. Bis-
sólati^ àV ministro Tèdesóó :olle'^ioiiferira 
con-esSi ik iiojiié del 0oi>erab. Anbha'l*»». 
Giolitti avrebbe aviito de8Ìdèrio'di«8BÌste{e 
alla oonferenz», ma aittt0!liiieilte"tìi6 gli 
potrà esBere.oonsontìto per le sue bondi-
zioni.dv salute,. ; - , , 

A£AA B Ì B A L T A 
Pirehà il Parlamento non sia privalo 

itei liimr di'Nùnzio Nasi. • ' 
Mentre la Giunta delle petizioni 

Sta oòóupandoal,delia patizioae dei irà-
patt6?i per, I^aal,, ai annunzia ohe l'on. 
Mezzanotte ha intenziono 'di proporre 
alla; Cipièra uà salvacondotto;, a S(a8i 
Sfflnqjiè 'poss^ venire a prestare gìii-
ràméntó por non dodadere dal mandata.; 

Com'è- noto, infatti, In seguito alla 
famosa legge, Zjnardallj,, determinala 
dal caso Faileroni, il deputato che noli 
presta giuramSRtp entro tra mesi de 
osdé di diritto dal mandato. ' 
', E'Inatttrale o h e a d un faggiasco la t f 
Jaoti» pài^i'inpiìta^iOBé di furti, par.eBtraré 
in atia Cainérà, occorra la protezione. ì. 
della Mezzanotte! 

Intopessi » cronacho provinciali 

ricere i 
, t)*» osUoq:iùs i i k Bisaolat l a GloUtti , 

Il Tmì/po ha da Roma che in seguito ad 
un colloquio avvenuto fra l'onorevole Bis-
aolati e l'on. Oiolitti in casa di quest'ul­
timo, il Governo ai è accordate con;J'on. 
Bibsolati modosimo per ricevere una rap­
presentanza della Commissiono dei ferro­
viari, j i ^ . .<. • 

àT" A P P E N Ì S Ì Ì C Ì D E L ^ y i ì I D L I . ' 

CljOITAIIO VALEBIO 

VITA DI CASERMA 
(lmpr«s3ioni a rioordi) 

Gominelano, la visite, gli inviti, le 
gite. Ohi la dolcezza ioabbriante di 
oara.:!E,\ifliiti;s'di ,oprf!iiilHà;.profuso; 
oh 1 Incanto di bai panorami, di bel­
lezze squisite rifulgenti al sole d'otto-
.bre, aspiranti l'olezzo dei fiori e dei 
campi; .oh la gaiezza «ho spegna ogsi 
triste pensiero I 

Gasi, fino agli ultimi giorni, in un 
tripudio sano di gaudio e di spensie­
ratezza. Si sa infondere un po' di vita 
e un po' di letizia perfino all'amico più 
aomplioe e più buono, estenuato da un 
male terrib.lo, lui il cui cammino pa­
reva cosparso di gioie purissime,.. 

Ma come il oicalacoio dell'ultima gita 
ai aperde nel sussurro della veniente 
asra, l'idea del ritorno io oasorma passa 
e BÌ ripresenta implacabile. Scende nel 
{fuoro DUO sgomento iBdaSnibile, il sor-

Egr^io ingnor ahbonato\ 
Udine 11 febbraio 1805. 

Ci sentiamo ili dwéro di avveirtlrlja; 
I. òhe'òhi ha'vèi'satb l'ìmtyorti) dell'ab-

I bonomènto annuo (li, 18), pel 1905, e non 
1 ha Sttoòrit'ijidiéatq'if;dóno di,sua scélta (il 
I portafoglio 6\ aùe'yptuini)! è'anpbra i i i a i -
j ritto di' farlo "ÌtiO'''à nisMòleiÉi 15 cor-' 
' 'rSiite;' •:'':' y"^'\[^y. .' "• '-"'. .'. 

• n . ohe ehlto qilel; téi'iaine, 6, pM spe-, 
déhdo a>itìt(>.Méìròi)ÌÌ41,p. T . l'importo del-
il'ibboliattientt étiftitó te Ha iinbórà i l diritto 
al dono preferito, più "la Strenna ùmori-

• s t i b j y " ' " • • ' • ' ' ! • • ':^''j; : .•';.••;•, , , • : ' : ' 

IH. oKeii inol(ir9,',;;|nO;j à. meiroòléai XB 
j ' oowent», ?obl'_litÌ' y^^al»:.b versi»,l'importo 
' aéll'abbra!itn6ttt'ó|. a^è&éjparaiWe'! ha, pure 
•- diritto ài pretìiiBomftóftiiti (tìraride.Pacco 

Banfi, con l'aggiimtaj,di lire ,8.50 'all'im­
porto (iijbljp^naraente; il periatoglio 0 diie 

' volumi,'f6ffié'-il-prèiiitlo'ài,diritto, con l'ag-
' giuntó'ji^,l<,;,,l;50)( ,iìfs<:„-'.'<M-;> '•• 

IT. ohe,, flnalra;en,(|,,.passato il termii^e 
^ di' «aeifbSleai iè" oóiÈìe»*» cessa, ogni, di-

i:i{tb'à'tiromi(,;• '''''.';' , ' , . •,,,,. i 
I Tanto a'Sila'riormi a a nostre dlaoarioo. 
': In attesa di Stiov'preg^òidiiii ; '/ > 

I L'Amministraxione (ioMfiinli. ;; 

j '-JPltólB» e'.ÉÉBttC*.'!! 
: ., Lanòdìjietpato.;, ,alM?duniO,„Qsoppo«I'al-
"tó4tìbv»i•Mùeaî i,TO^aB;•''W(fft̂ ^^^^ 
' di Cadore, 4 

Un prefetto ohe paga... a pronta oassa 
Oramai la notizia è ufflsialo. 
Il prefetto di Siracusa comm. Veyrat , 

in segui t i sii biaaimó iofl.ttogli dalla 
Oiunta delle elezioni par i siitemi a 
doporati nello elezioni di Ragusa, fu 
messo in disponibilitii. 

La motivazione dal decreto ò per 
ragioni di salute, ma sano, si oapisoe, 
r a f a n i di saluto.... elettorale. 

Quel che è oerto è che il povero 
Veyrat, se ha rotto, ha anche pagato 
a pronta vassa, d l jatjuvi sv^v «..«i.. 

'M'aii'lré' 'Canti ' altri suoi oolleghi.... 
Basta, lasciamola 11 ! 

* * 
Cinque senatori contro la lista oiviie 

ÀI Senato, nella votazione dai pro­
getto, già approvato dalla Camera, par 
il mantaD<manto della lista civile, si 
sono a»uti 94 voti favorevoli a cinque 
oootrarì. 

Cinque.... sovversivi io Senato ? ! Oh 
santo cielo! 

- 17MO DELLA PLATEA. 

j li CoiéiuSÉ Mffifiste: a 
j • Dal «'aazzettino (Jo'mtaeroialo > di Vè-
j nezia crediamo ittilo. rIportai:e il aeguéntà 
' articolo,' ohe torna ad onoro di questa 
: nìlovajin^^iiyfrìi i ì iBa : ; ' • } ; ; ; - ; ; 

:Nol; 1PQ3 tuliliaiiioisabbiamo avuto ! ^9\9, daraiite il lavoro, bf resta àinmì-

alto principali tesa torie italiano i titoli 
! fra il 10 e il 38. Inoltre può fabbri-
- cara anche i ritorli a più capi e titoli 
I grossi dall'i all'S ooi cascami di cotone. 

Ma dove si ha la prova palmare della 
intelligenza di ohi conduoe lo .lorti del 
l'importante opi&oio, è in una specia 
lità che lo mette in oondizioni di favore 
di fronte alla ooncorrenza, che è tut-
t'altro che lieve. 

I( Cotonificio A Margarite e C. ha 
adottata il tubetto leggero a di piòoolo 
diametro col quale, pur allestendo su 
di un fuso la precisa quantità di 
fliato 0 di ritorta, ohe può prodursi 
dalle macchino ora in uso, esso occupa 
uno spazia di gran Juiiga minore, 
por modo che in un imbalio di dimen-, 
siooi normali, ci sta il triplo filato e 
la metà' di tara tubetto. 

Il vantaggio di questa innovazione 
salta agli occhi subi to: per il filitore, 
ohe impiega un capitale di tubetti di 
gran lunga inferiore agli altri, è cho 
può far funzionare sulla stessa area un 

' maggior numero di fusi, e per il tessi­
tore, che ha il vantaggio di un minor 
movimento di tara, di minor Ingombro 
di spazio e una economia sulla sp,isa 

I di trasporto, 
Tutto ciò è stato rilevato facilmente 

. d a i tècnici e questa à una delle ragioni 
{ per cui il filato della Ditta A, Mor-
' gante e C. à ricercato dai consumatóri 
I Italiani ed esteri. 
I Dasorivara il procasso di lavorazione 
I non è mio c o l p i t o , ma chi può avere 

la fortuna di poter vi) taro un cotoni 

Calaìdosoopio 
- Ii'«ii«à«iì«»s*léffl—- oggi 11, febbraio, 
S. liiliszarb, vescovo di Milano; ' 

DtiiHfliiij 12, 8. Gaudenzio, vescovo. Di" 
tesse la chiesa di Verona (soo. T). 

!'>• B S e m e r i d l ' s t a r l e h e 
'11 febbraio 1S3S. —'Notevole sobssa' di 

terremoto la. Friuli. Ne fa menzione ilProfi 
Tornasi a p. li) del suo.lavoro. ;• 

' 12 febbraio J803:—- làséndó' stattì noi 
minato cardinale l'oroivoacovo di Udine P.; 
A. Zorzi, ai tanno in città' mólte featei 
(Pmief/iulm^lSSl^ip. 141). Si tenaa 
atraordinario Consiglio di città a porte a-
porte, p^r; onorare lo Zorzi. ' 

ftobabilmenté (loggéai nelle citate Pa­
gine Wiiila^e) è questa là I.a volta ohe il; 
Consigliò "comunale ai tiene à porta aperlà.; 
;(Roinano ̂  Alntanaca "(tei • 1S9S). Si fltatiipò: 
anche un .'epigMmma (Pelizzo. / i Semina-; 
rio -p. 228). 

Velli Mòte e Notizie jii terza pàjajfia 

riso s'offusca in un v e l a d i dolore, iu; 
una orisi, di cpmiiiozione,; 

Fra un'alternativa di risa e di m e ­
stizie si va a prendere commiato, si 
va a sentire tante parale consolatrici 
a buona. La famiglia è perplessa e pro-

oampo dì ooQstatara i grandiosi pro­
gressi industriali del Friuli e il ricordo 
di quella ben riuscita Esposizione non 
verrà dimeiitlcata tanto facilmente. 

Chi per ufficio, dovette esaminare 
attentamente i vari riparti portò seco 
no oumolo di appunti e di noto, od io 
ricordo ancora oome in uno di essi, 
fermò la mia attenzione la Mostra dei 
Cotonifiaio A . Morgante e C di Oe 
mona, di cui oggi vogl io .dire qualche 
m t a : '•-' • • 1 

Allora, anche il profano s'accorgeva di 
trovarsi di fronte a un poderoso orga-
gaaismo Industriala, che presentava 'don 
nna idea genialissima, tutto lo svolgi­
mento della lavorazione, dalla materia 
prima, al prodotto finito. 

I fabbricanti dello stabilimento si 
scorgono subito a prima vista, soen 
deudo alla stazione ferroviaria di Qe-
mona-Ospodaletto, nella loro linea sem­
plice ed armonioa. 

II Cotonificio ha giovane vita ; aorta 
nel 1901 ad iniziativa d'un noto e in-
telligento industriale friulano, il G&v, 
Daniele Stroili, e con l'appoggio di for­
tissimi capitalisti lombardi, ha suputo 
conquistarsi già un posto invidiato, fra 
gli stabilimenti congeneri, malgrado un 
grave inconveniente col quale dovette 
lottare, per la mancanza di forza ma 
trine, prodotta dagli ioghiaiamenti fre­
quenti alla presa del canale consorziale 
al Tagliamooto. 

Pur tu t tava la mente .direttiva del-
Kindastrifl.ia. parola,,ha., aaputo toner 
Eronte all'inconveniente e il Cotonificio 
va giornalmente aonquistandofì una 
clientela f i " larga. 

Quando la questione del Canale Lc-
dra-Tiigliamento sarà totalmente risolta, 
allora il ootonifioio A.. Morgante e G. 
si svilupperà con gigantesca progres­
sione. 

Il cotone che quì>8to cotonificio im­
piega viene dall'America del Nord, con 
la classificazione middling e fwlymid-
dling 2 8 mira e con q'Jtìsto fornisco 

rato. 
Kcco un altro lembo del nostro Ve ­

neto sconosoiuto, un altro capitola d'un 
libro che pochi leggono, un'altra prova 
della nostra operosità feconda. 

Cosi il oronista fedele ha il dovere 
di mettere fra le prime imprese indu­
striali della Regione, anche il Cotoni­
ficio A. Morgante e G. di Oemona, una 
fortunata impresa che dà lavoro a più 
di 600 (amìglie, od è fonte di vanto 

Petrus 

P a l H X S M 9 — Per la verità — 
V interessato nella sua corrispon­

denza sul servizio postale di qui prima 
di peritarsi a criticare con malizia 
tanto sopraffina le porsene addatce al­
l'ufficio postale, doveva assicurarsi di 
dire coae vera. 

Appurata la questione, possiamo as-
SBi'ire senza tema di smentita da]ah c-
ohessia, che il servizio postale per Pu-
luzza e dintorni si prolunga, sempre 
oltre l'orario ed in qualunque stagione. 
Ed a tutto il pubblico, indistintamente, 
à dato anche ad ore tarde, dì staccare 
vaglia, 0 cartoline vaglia, raccoman­
dare od assicurare lettere 0 pieghi, od 
altro, E lutti sono testimoni del lavoro 
attivo, indefesso Hi quella parla d'im­
piegato supplente — postale e teiegra-
floo, — che risponde al nome di Ber-
aardino^Naacimheni, il quale ogni notte 
fino alle 2 3 e 24 è aompro nell'ufficio 
intento al suo lavoro. 

Nel riguardo poi dal corridoio troppo 
stretto, ciò non imp'ica e ciò non to­
glie ohe il pubbiioo sia sempre servito 
bone e subito anche se il signor iute 
rudsato dovesse provare invidia per il 
trasporto di tanta merce. 

Un'altra volta poi abbia la franchezza 
di far partire ie suo corrispondeozo, 
più o mano esatte, co! nome del pro­
prio paese. 

Vedi altra GariisponilBnze in 3.̂  pag. 

La matt na dopo, come la sveglia 
suona e come si è aoorli dal ooinmili-
toni, ci copra una tempesta di frizzi e 
di saluti sarcastici. 

— Ben tornato, — Povero te! — 
diga le ultime squisitezze, mentre si \ Hai fatto a male vanire. — Proprio oggi 
ata indossando la ilivisa, trascurata In 
quei giorni di libertà. E' come se un 
ceppo ricadesse sa noi più inesorabile, 
è come se la propria individualità a il 
sentimento non potessero più avere una 
manifestazione, un palpita. Nel volto, 
o.egli atti. Malia parola biasaioate dai 
famigliari si legga il pianto, che sgorga 
quando si dà loro il bacìo d'addio. Non 
un « grazie » che è soffocato dai sin 
ghiozzi, non lo sguardo fermo che dica 
e che infonda coraggio. 

Si fugge di casa, soli,.. 
' Lungo II viale della stazione sepolto 
nella grigia mattina d'autunno, erra e 
gioca con un bambino la cara fanciulla 
amata. Un aarriso dolce sfiora le su» 
labbra- smorte, un saiuto, un augurio... 
La sua atteniione squisita dà conforto, 
reca esultanza. 

SI parte e si oorro verso il luogo di 
doloro, sognando. 

aho c'à tattica. — L'hai salutata, eh? 
— Addio, mia bella, addìo.., — 

La canzone è snbito ripetuta, clamo­
rosamente. 

Si guarda i compagni come insensati, 
la testa gira gira, un nodo stringe la 
gola, ci si butta sulla branda, li capo 
reolinato. 
< Il bacio di un am'co fa aussultara. 

— Ti sai divertito? — Tanto, tanto, 
tanto. 

E l'interno affanna esplode e si sol­
leva al racconto di tutte le emozioni 
e dì tutte le delizie ohe furono... 

611 " « i l t o n l i g i i n o a m e i * a t « 
Tutte ie volta ohe un ufficiale entra 

ed esce dalla camerata è dovere dare 
Yattenii, Anche se i soldati sono iil-

j tenti a studiare, anche so sono appog-
j giati alla fioeatra óol pensiero fisso lon 
I tana lontano in una dolce Tiziana, aocbo I 

so mezzo sdraiati o mezzo vestiti. E' 
ii saluto, ò l'omaggio all'untorità che 
entra. 

Una mattina rigida, mentrala truppa 
è comandata a correre e saltare in 
cortile, dna caporali sono rannicchiati 
in un canto della camerata a fantasti­
care sulla generosa e ribelle Romagna, 
loro patria dal cuore. 

Entra un tenente che è attaccato al 
regolamenta oome le ostriche allo sco­
glio. I graduati s'alzano, ma non fiatano. 

— Restate oonsegnatil — Io sono 
caporale di giornata — Ed io di set 
timana. — Restate conaegnatl e fate 
silonzio. E' mancanza di rispetta e avete 
infranto il regolamento. Non si da più 
Vattentiì — A h i . — I caporali man­
giano la foglia 0... 

— Non o'è nessuno, — Sempra, sem­
pre, sempre. 

Il tenente va, rapida, in fureria, stilla 
dna b'.gliottiui-di coQsegaa, si affaccia 
alia parta e a'gititndbll' al vènto : 

— Li vedete, eh? Siate acooooiati. 

R1V[8'JCA S E R I C A . 
I na«ti>i maipoau 

Sete. — A mntivo delia persistente 
oalma negli affari, ì prezzi se ne ri­
sentono sensibilmente. 

La fabbrica t\ mostra indifferente a 
qualsiasi proposta di seta, «ha non ab­
bia per base il buon mercato. 

La speculazione a sua volta, ado­
pera tutta la sua energia por aostenere 
il morale doi mercatii onde potarsi 
soaricare della marce acquistata prima 
d'ora, il meno poggia possibile. 

Dopo il ribassa, che puossi calcolare 
d'un 5 al 8 0 |0 di massimi prezzi fatti 
alla fine dicembre-p. p., crediamo non 
esser possibili altri degradi, come ci 
auguriamo ohe la situazione rimanga 
nello stato attuale, di quello d'un rialzo 
intempestivo p,ù tardi. 

In questi giorni andaifono abortita 
varia trattative di vendita per lievis­
sima differenza di prezza, che non si 
poterono rinnodare .per rinuncia d'ao-
I quisti. 

I prezzi rimangono nominali da 
L. 40(41,50 per merce di merito friu­
lano, 

Oasoami. — Calmissimi in tutti gli 
articoli. Fu venduto alla speculazione 
looala un lotto strusa dt buona filanda 
a L. 6,76 oggi prezzo brillanto. 

Bozzoli — Qualche domanda qua e 
là, ma senza slancio. 
Meroati di fuor i ,— (Cow' ipo»det i i -« ; , 

Krefelà. — Quantunque EOO si possa 
dire ohe sul meroato l'animazione è 
generale, pure bisogna aonatatare ohe 
in questi ultimi, otto giorni aumentò 
alquanto. Ma oome succede sempre 
dopo un lungo periodo di calma, riesce 
ancora difficile l'ottenere i pieni prezzi, 
perchè alcuni venditori più paurosi, 
nel timore dì futuri ribassi, faoilmonte 
ai persuadono ad accordare qualche f a ­
cilitazione, , 

Tutti i telaj sono attivi, quindi nuovi 
urgenti bisogni di materia prima, non 
dovranno tardare a manifestarsi. 
...1°, loA».'',?S8Byi.è fifleTisfò^iA'ftJi'e 
non auparerà la 90.000 balle a che l 
depositi delle Kakadah sono esauriti. 

I marcati di Cantou e Sohanghay 
non sugnalauo niente di nuovo in causa 
delle feste di Capodanno. 

Tanto a Marsiglia ohe a Milano i l 
mercato dei bozzoli fu addirittura nullo; 
specialmente sulla prima piazza molti 
speculatori vanno offrendo i lotti acqui­
stati perchè non vogliono e non pos­
sono riceverli. 

Zurigo. — Quest'ultima, settimana 
fu ancora multo calma ad i pochi af­
fari partati a buon tarmine furono oon -
olusi marca concessioni sui prezzi ac­
cordate dai venditori. Non vi sono però 
che pochi detuutoi'i d i e si adattino 
al ribasso e qu ndi la posizio e del 
nostro mercato rimane sempre ottim-i; 
si spera anzi ' ohe 'una domanda p,ù 
viva non tarderà a spiegarsi sul nostro 
mercato. 

Lyon. — Il nuovo mese non è eo-
miuc ato con migliori disposizioni del 
precedente. Una gran parte dei fabbri­
canti è ancora provvista di materia 
prima per qualche tempo ; od l pochi 
ohe hanno terminata le loro soort?, 
comperano appena quanto basta per i 
bisogni giornalieri. 

E' però probabile ohe la calma non 
durerà ancora lungo tempo, perchò 
tutte Id fabbriche lavorano in pieno e 
le riserve di taateria prima vanno di 
giorno in giorno diminuendo senza 
tonar conto ohe fra breve comi.ioje-
rannu ad outr»i'e lo nuove comm s^i,)ni 
di stoffe che reuderauiio iiocussari 
nuovi acquisti di seta. Non si avranno 
però importanti rialzi perchè è nel­
l'interesse di tutti ohe fino al nuovo 
raccolto non abbiano a verificarsi nò 
rialzi né ribassi sensibili. 

Milano. — Mercato jaempro calmo 
perchè se la domanda da parte della 
fabbrica europea è minima, quella da 
parta dall'America è addirittura nulla. 

~I prezzi rimangono nominalmenta fermi, 
e solamente alcuni lotti di rivendita 
furono collocati a prezzi raddolciti. 

New York — La settimana fu un 
po' più attiva, ma sì deve solamente 
ad acquisti suppletori. Per il momento 
non vi è d'aspettarsi un'attività gene­
rale perohà quaiii tutti i fabbricanti 
sono ben provvisti, I prezzi rimangano 
nofflioalmente fermi ma in aìcUDi oasi 
isolati dinotasi debolezza. 

• ' S l L K . 

(fioniinua). 

i n i Ettore Ghiarattinì 
sv1s.K1tM.ti^sv^. 

per le MALATTIE JNTERNE e NERVOSE 

TùiU dalli 13 alle 14 - HeicatoimaTo, 
Tribunali di fuori 
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Per il lìendo Consorzio 
delle istituzioni di beneficenza 

Una lianio&e per martedì 
In HC'guito nll.1 iiot» iniziativa dol Sin-

il.ico X'uoìiu, ed ul mandato oonrorito allo 
sinbso Sindaco 0 al cav. Romano, fu in­
dotta per oggi una riunione (cui può in-
ii-ivuniro anche la stampa) dei Pioaìdenti 
(U istituzioni di beneficenza della Città. — 
Iv.co la oircoiaro d'invito : 

Itipolatamente o da varie parti Tenne 
ii;?preat)o il desiderio, cbe si potesse 
trovar modo di coordinare le istitniticni 
di beuetiueiiza ciliadica, in una apeose 
di coiinorsio, tacente capo ad un ut-
licio centrale, m cui ogni Istituzione 
avesse la sua rappresentanza. 

Un coordiuamento di tal genere, del 
quale ci danno imitabili esempi i paesi 
dove I' organizzazione della beuefloenza 
è più pertezionata, raggiunge egregia­
mente lo scopo di rendere possibile 
l'aiutare il vero povuro, nel modo più 
rapido u proficuo, e il liberare la be-
nollceeza dal peso dei bisognosi di prò-
iuseione. 

Va da sé che questa specie di oon-
iiorzio diverrebbe pure il naturale pro-
pngnatore dei provvedimenti o delle 
ridorme, atti a rendere sempre più ef­
ficace, più completa e più rispondente 
alle neoessilii doU'ambiento l'opera del­
l'assistenza alle olassi meno fortunate. 

Nessuna limitazione dovrebbe deri­
vare dal progettato consorzio alla sin­
gole istituzioni, le quali manterrebbero 
assoluta od intera la loro autonomìa ; 
ma ne conseguirebbe un facilitato 
toambio di vednte e di comunicazioni 
Ita, gii istituti stessi, ohe toglierebbe, 

b oltre i gili oit&tl inconvenienti, anche 
t quello che la Congregazione di caritH 

ebbe ripetutamente a lamentare noi ri» 
guardi speciali della citt6 nostra, che 
cioè le numerose istituzioni, troppo in­
dipendenti l'una dall'altra, lavorando 
ognuna poi conto proprio, involonta­
riamente accumulino in corti punti e-
ssgerato beneficio, mentre altri riman­
gano trascurati ; donde consegne un cai* 
tivo uso della carila, a danno dei casi 
p.ù meritevoli. 

Rivolgiamo perciò preghiera alla 
S. V. di voler inteventre personal-
ìiienie (o rappresentato da- altro mem-
Istituzione) ad una prima seduta ohe 
.>'! terrà ti giorno i4 corrente alle 
ore 3 pom. nella Sala del Consiglio 
Comunale per discutere in via preli­
minare i capisaldi dilla desiderata 

h organtziaiione. 
f Nutro fiducia che la S V. Ill.ma ohe 

con tanto amore s'i>iteressa ai problemi 
della benofloenza cittadina, non vorrà 
negare la sua valida cooperazione al 
progettato consorzio che mira a con-
et'guira il massimo profitto dal denaro 
destinato ai poveri. 

Con tutta osservanza 
Il Presidente 

della Gong, di Carità IL Sinduco 
doti. G. B. Romano D. Pecilii 

, *- m 

Agli aspiranti elettori 
llicordiamo che domani hiionu luogo 

gli esami per tutti coloro cho fecero 
domanda d'esser iscritti nelle liste elet 
toi-ali politiche ed amministrativa. 

L'eaperinienlo verrà tenuto nei so­
li,! locali indicati nell' avviso che il 
Municipio ha fatto personalmente per 
venire a ciascun aspirante. 

Raccomandiamo vivamente che nes 
anno manchi all'appello. 

Per ia revisiona delle liste elettorali 
Questa sera alle ore 8, in Municipio 
ha luogo la seduta della Commissione 
per la revisione delle liste elettorali. 

I Si tratta di esaDiinare le domande 
rimaste in sospeso nell'ultima seduta 

La rivista dei Veterani e Reduci 
Comunica da Koma ohe il giorno 

14 marzo, nei giardini del Quirinale il 
Re passerà in rivista i veterani d'I 
talia. 

A questa riv'sfa [ìrenderanno parto 
unicamente i veterani iscritti al Co­
mizio centralo di Roma, nonché quelli 
appartenenti ai comitati e sotto - comi­
tati della penisola, 1 quali prestano 
servizio d'onore alle tombe dei reali 
al Pantheon. 

E' necessaria che ciò sia noto al 
pubblico, perchè al Comizio dei vete­
rani di Roma arrivano giornalmente 
telegrammi, lettere e cartoline di al­
tri sodalizi di redtici, chiedenti di parte­
cipare alla patrìotìca manifestazione. 

Conferenza agraria a Beivars 
OomuDi, l'infaticabile veterinariodott. 

Umberto Selan alla ore 10 nella Scuola 
comunale dì Ueivars terrà una confe­
renza pubblica per dimostrare agli 
agricoltori la necessità di istìluira una 
Società di allevatori per l'assicura 
siane mutua contro la mortalità del 
bestiame topino. 

La necessità della concordia 
fra i partiti popolari 
Egregio Direttore del «Kriul », 

La Camera dei Deputati ha conva 
lidatii la t'iozionu di Udine -avvenuta 
nel novembre u s , rd ora non ci 
resti eh» r,cavar» gli amnia^stramentl 
eh» vengono anche dulie sconfitte,'per 
rmiTcrmare la vittoria quando ritornerà 
il giorno della bjt'a;;lia. 

Io generalo lo niiime elezioni poli­
tiche hanno dato un po' di coraggio ai 
partiti conservatori ; ma non dobbiamo 
credere che queste rivincite si possano 
Sempre ripetere e segnino dsfiuìtiva 
mento la morta dai partiti popolari. 1 

Non dimentichiamo che la recenti 
sconfitte furono in gran parto dovute 
anche alla discordia disgraziatamente 
sopravvenuta nel «blocco», come ora 
si dice, dei partiti popolari ; mentre si 
ebbe compatto il < blocco » dall'altra 
parte 

Infatti nella votazione del 0 novcffl 
bre all'on. Oirardini mancarono 53 voti 
per essere diflnitivamonte eletto a pri­
mo scrutinio, mentre i compagni del 
G. S, al affermarono su altro nome, 
distraendo cosi 176 voti. 

Danqu^, realmente e veramente, so 
vogliamo esser ainceri, non abbiamo oggi 
a deputato Qirardiul, perchè alcuni elet­
tori vollero essere troppo fedeli ai de­
liberati dei congressi socialisti 

E questa eccessiva rigidità io non 
la cupisco. 

Essa ha portata cosi l'esclnsiona dal 
Parlamento di un uomo di grandissimo 
valore, di altissima rettitudine ; di un 
uomo sopra tutto che alla causa del 
lavoratore, del proletario ha portato 
sempre uu contributo efficacissimo sia 
col voto, sia —- più ancora — con 1. 
parola elevata, franca, ouuvincente, la 
quale' ha la potenza di trascinare gli 
altri per favorire la nostra causa : la 
causa cioè di obi soffre a geme, sotto 
le quotidiano ing'ustiziij sociali. 

Imperocché ciò che deve, nell'attuale 
momento storico, stare in cima dei no­
stri pensieri e dei nostri affetti p ù cari, 
è il desiderio vivo di sollevare subito, 
nel più breve tempo possibile, le mi 
sere condizioni di coloro 1 quali non 
possono oggi soddisfare i primi bisogni 
della vita; non possono, dopo un giorno 
di lavora esauriente, fra sofferenze mo­
rali e materiali inconcepibili, portare 
ai figli e alla moglie un pane che li 
possa sfamare. 

Quando «i conoscono i grandi dolori 

. geifte?m"'ia'f;L'ifa«Tsu3Ì, M^i, "gìSgSg 
per dare a una piccola minoranza i 
dolci ozt e i perenni godimenti, non si 
può di certo restare indifferenti e per­
mettere con inconcludenti affermaz'oni, 
che il Parlamenlo e i Consigli comu­
nali cadano in mano a persone che 
amano il tran tran di questa ingiusta 
vita sociale, piuttosto chu vi entrino 
persone con propositi e iuteiidimenti 
ditersi. 

Questa per me è la questione prin­
cipale, assoluta, e che ha ìi precedenza 
su tutte le altre. 

Io da poco tempo mi sono convertita 
al soo'alismo, e non posso quindi aviere 
l'autorità neces>a'ÌH per esortare i com 
pagni dol C. S. ad' assistere coi loro 
voti e oolla loro propaganda, io tempo 
di e'eziooi, il partito radicale Mi per­
metto però di ripatere quanta Filippo 
Turati disse io proposito recentemente: 

« Il nostro socialismo non può svol­
gersi che nell'ambiente democratico ; 
quindi abbiamo per la democrazia ed i 
democratici un grande rispetto». 

« Vi è una larga zona di popolo che 
non à socialista, ma non può essere 
antisoo'alista ; sono gli esercenti, I pic­
coli proprietari, gl'impiegati ed i prò 
fassionisti. 

Sono forzo che molto giovano a noi 
e dobbiamo tenerle care. Guardate i 
maestri : questi non sano socialisti, sono 
democratici, ma convengono con noi ». 

Ho valuto riportare queste parole di 
chi ci è Maestro, perchè io nutro la 
grande speranza che tatti i socialisti, 
fino tt chj i pirtiti conservatori non 
suraino dòAoltivamente sbaragliali, vor 
ranno neile future battaglie stare uniti 
e concordi col partito radicalo. 
E se ciò è raccomandabile da per tutto, 

divenia un dovere qui a Udine, dova, 
di fronte ni parliti popolari, vi è un 
partito forte, organizzato, e pronto a 
distruggere i benefici ottenuti in questi 
ultimi anni, se ritornasse al potere. 

MI creda, egregio Direttore suo aff.o 
_ _ _ Luigi Sullo. 

Opportunamente, l'egregio . Sutto viene 
così a rammentare ai nostri olerico-mode-
rati un'altra ragione di non cantar troppo 
alto l'inno della grama vittoria ; essondo-
chè, ' malgrado tutto Vimmano sforzo da 
parte loro, so la vittoria completa e grande 
per la parte popolare a primo Eorutinio 
mancò, fu unicamente perchè una frazione 
delle forzo popolari —- per un rispettabile 
ma erroneo preconcetto di tattica — fu 
divergente nel voto.  

Sociotà Friolaiia do! Veterani e Redaei 
la morte del caro coli ga e di'etto 

amico cav. 0. M, Cantoni, hanno of­
ferto alla Società, ,il Preiideute Ono­
rarlo 0 i membri del Consiglio Diret­
tivo, io sostituzione di corona,'lire 61 , 

ESPOSIZIONE DI MIL&NO 1006 * 
stringe il tempo per le domaiide di chioschi 

G si ccmun on da Milano ; 
Lo domiindo di tiiiiinti desiderano p'irto-

cipare nllo singolo Mostre doiri]jspnHÌ''-lone 
nello gflllorio ad opinimi di osso dostiniite 
(iudiHtrla dei Triwportidi IVriu o di .Maro, 
d'Aeroiiauticu e j\Iotrol<igia, Igiene ed Xtì-
sÌHten'/.a Sanitaria net trasporti, Previdenza, 
Alte Decorativa, Qiillerin Internazionale del 
Xiavoro per lo Arti Industriali, macchino 
e prodotti agricoli, mostra retrospottiva d,3Ì 
troaporli di terra e di mare) potranno per­
venire al Comitato Esooutivo sino a tutto 
il prossimo ìfnggio. 

liumìneute ò invece la scadenza del ter­
mino por le domande di costruire ohiosohi 
apociali 

Queste ultimo dorranno infatti ossero 1-
noltrate entro il giorno 16 dol corrente 
moao ed il Comitato Esecutivo oomunioa 
ngll ìntoressHtl come questo termine eia per 
nccessitìi di cose improrogabile, dovendo la 
costruzione di chioschi speciali ossero coor­
dinata a tutto il piano odiiizio della lUspo-
siziono. 

Si soUecItimo quindi quanti desiderano 
erigere chioschi e padiglioni por esposizioni 
speciali, rivendita od esercizi, apreaentaro 
la relativa domanda, senza alcun indugio, 
per evitare la possibilità di dispiacenti ri­
fiuti. 

JF'xa le a r r a l 
li censimento degli analfabeti 

Una circolare del Ministro della Guer­
ra invita I comaniiasti di divisiono a 
far compilare una statistica degli anal­
fabeti che si trovano in ciascun reggi­
mento. 

C'ò prelude al prossimo funziona-
msnto delle scuole reggimentali. 

Società Anonimi deìTiamria a oaralli iif Udìae 
SI ramm nta che l'adunanza generalo 

della Società avrà luogo, domani 13, 
allo qre 10. I|2 nel lodali''deirAssociu-
zione fra Commercianti ed lodustriali. 
Via Àquileia N. 2. 

Scuola d'Arti e Mestieri 
L a d l a t r i b u x i o n e d a i p r a m i 

Domani alla ora 10, nell'aula del 
corso industriale presso la Scuola di 
Arti e Mestieri ha luogo la distribu­
zione dei premi agli alunni ed alle 
alunne ohe si d{3ìi<isoro nell'anno sco­
lastico passato. 

La cerimonia avrà carattere fami­
gliare, la stampa è cortesemente in­
vitata. 

Bavtuzxi ttoopniiitA 
Oggi verao le ,10 e mezza il noto 

cancelliere della Pretura sig. Amedeo 
Bertuzzi, segretario dell'Istituto Teo-
baldo Cleoni, venne iu via doila Pre­
fettura, poco diatiinle dal nostro ufficio, 
brutalmente aggredito da quattro gio­
vanotti vestiti abbastanza decentemente. 

Accorsero duo guardia di P. S. ohe 
fermarono i quattro malviventi,! quali 
in preda ad un logitiimo apavento die­
dero spiegazione del loro atto. 

Essi cioè esigevano dal sgnor Ber­
tuzzi non il portafoglio, bene! quat­
tro biglietti à.' ingresso par la Veglia 
mascherata che avrà luogo questa sera 
al Minerva a vantaggio dell'Istituto 
Ciconl; e Bertiizzi dichiarava che non 
ce n' è quasi più. 

Chiarite le cose U guardie se ne an 
dsrono e il Bertuzzi accontentò sub'tu 
i quattro giovani i quali, fregandosi le 
mani, andarono a disporre le loro coso 
per il ballo di questa sera. 

Camera del Laroio di Ddiofla PiovinGia 
Le riunioni di domani 

Domani alla Camera del Lavoro hanno 
luogo parecchie riunioni. 

I metallurgici sî no cnnvooati allo ore 
1!5.30 par deliberare sulla ralaziona fi­
nanziaria annuale e Commissiona per 
le elezioni del Consiglio. 

I muratori sono convocati alle 9 del 
mattina pure di domani per importanti 
comunicazioni. 

II nHOwa m o d i o o o o n d o H o . 
Il dott. Giulio Cesare, recentemente no­
minato modico condotta nella nostra 
città, sarà in breve fra noi. 

Un amico venuto stamane da Ma-
ningo ci raccontò come l'altra sera, 
dagli amici di colà, sia stata offerta 
una cena d'addio al dott. Cesare che 
fu medico per un ventennio in quel 
Comune, 

Quella popolazione è dolente di per­
dere il distinto dottore, amato e sti­
mato per lo sue doti di mente e di 
cuore. 

Il banchetto venne dato in una sala 
d'iIl'Alborgo «al Leon d'oro» e vi par­
teciparono tutta la notabilità del paese. 

Il Sindaco gli parsa il saluto a nome 
del Comune ricordando la sua opera 
ed i suoi meriti. 

Parlarono molti altri; a tutti il dott, 
Cesare rispose con espresiioui di gra­
titudine. 

Al nuovo professionista ditmo fin 
d'ora il benvenuto. 

Vedi in quarta pagina, 
CHININA MIOONE 

Seiiola Popohre Supepìopa 
I criteri fondaientali dall'Antropologia criminale 

L'altra sera dinanzi a un pubblico 
corapo4io por la mas;i;ior parte di pro­
fessori, Eiiod'Oi, B gooro, e di a'curii, o-
perai il prof, doti, G.usoppi .Vntonini 
inaugdi'ò splendidamente ii ciclo di con 
fcrenzo promosso dalla Scuola Popolare. 
Superiora. 

Il tema era vasto e tale anche chî  
diffioilo n'era una compiuta a netta e 
sposlzlone al pubblico, quantunque a 
giornali .e riviste io sfruttino, nel mo­
mento attuale,' straordinariamente. 

Puro al dott. Antonini è riuscito di 
dare in forma piana ed acoeasiblle an 
chu alle menti degli operai e della per 
sane meno colta, con una corsa a tra-
vemu i secoli, da Omero sino al giorni 
nostri, una chiara e splendida esposi­
zione delle teorie dalla moderna acuoia 

Il dott. Àntonioi parlò della filosofia 
greca — inesauribile arca di sapienza — 
ricordando le teorie evolnz'onistiche di 
Epicuro, Anassimandro, Empedocle. In 
Omero il fato sostituisca le leggi e le 
necessità naturali itila volontà arbitraria 
e variabile ; Aristotele è 11 fondatore 
della fisiognomica^ 

Ma anche i padri della Chiesa si 
possono chiamare, in certa guisa, pre­
cursori delle teorie moderne iu serti 
aforismi, in certe sentenze, che i libri 
loro ci tramandarono. Cosi, in S, Am­
brogio 11 detto « l'abito della menta ai 
conosce dall'abito del corpo ». 

Nel XV e XVI secalo abbiamo un 
fiorire di pseudoscienze ohe, compati­
bilmente alle cognizioni anatom che e 
fisiognomicha dei tempi, affermarono la 
dipendenza delta natura morale del-
l'uomo dal suo abito esterno e dalle 
necessità naturali d'ambienta, d'educa­
zione ecc, 

Cosi sorsero l'astrologia, la chiro-. 
maozia, e le scienze affini ; a questo in 
tempi in cui. non ara oompatlbile il li 
b»ro esame, ed era' anzi cardine dei 
siatemi filosofici il libero arbitrio ! 

S Agostino riconosce |a fatalità della 
natura umana a oompiere il bene ed il 
male io rapporto a circostanze deter­
minate dalla stretta dipendenza della 
menta da tutto l'organismo e dalla cauae 
esteriori 

Cosi i filosofi del '600; infine, da 
Cartesio a Spinoza, a Pascal, fino al 
fondatore di una nuova sociolog a Att-
gusto Comto, e a quelli «Ka inaugurarono 
uu'oiti uuova nel pensiero' moderno, 
Spencer e Dar\^,in, 

Ma le basi caùentaté dell'antropola-
gla criminale sono da ricercarsi diret 
tamentu nell'opera grandiosadi Lavater 
e di Gali. 

Pare impossibile - esclama il con-
forunziero — ohe i misoneisti dall'oggi, 
gli ostinati conservatori di un ordine 
d'idee puramente metafisico, combattano 
corno nuove le teoria lombroaiane, teoria 
che sono vecchie di secolìl 

Il dott. AntoulDi. parla poi diffusii-
mente dell'apéra di questi due nova­
tori, che non hanno certamente usur­
pato la celebrità ohe al .lóro nomi s'ac­
compagna, (he con .un lavoro iofatica 
bile hanno perseguito l'idea che era 
balenata alla loro menta divinatrice di 
tempi futuri. Le idee di Lavater sugli 
istinti, sull'educazione e sul libero ar­
bitrio lo pongono tra i moderni deter­
ministi; a l'opera di Gali, quantunque, 
dopo un aureo periodo di gloria, abbia 
sembrata crollare sotto 1 colpi di una 
falsa critica, fu rimesaa nel auo varo 
posto d'onore e dalle scoperte e dagli 
studi di anatomia patologica e companata. 

Qui il conferenziere trova modo di 
deplorare una lacuna che nello studio 
,aperimentale della moderna scienza si 
deve lamcotàra, ed è il mancato studia 
sui bruti, studio che certamente forni­
rebbe dati intarassanti alle scienze 
nuova, 

E, a traverso l'opera dei continuatori 
di Gali, il conferanziere arrida al prin­
cipe del precursori delle teorie lombro­
aiane, al Morali, sorto nel 1857, quando 
già era un rifiorire di scienze sperimen­
tali e mediche ; al Morali che, coadiu­
vato anche da Claud Bornard, che con 
lui ara legato di cordiale amicizia, ar­
rivò ai concotti moderni della acuola 
penale, fondando la teoria dalla dege-
neraziooe. 

Il dott, Atitinìni si difl'onde molta a 
parlare sulla degenerazione, argomento 
importantissimo per poter comprendere 
le teorie lombroaiane, dì cui II confe­
renziere darà' ampia eapojizioae in una 
prossima conferenza. 

La degenerazione, secondo il Morell, 
è lina deviazione morbosa da un tipo 
primitivo, il cui amtomo patognomo-
nico è la deficienza iutellettuàla e l'af-
flevollmento morale. ( Lombroso ). E 
questo concetto, che i metafisici nuovi 
si ostinano a combattere, è vecchio di 
quasi un secolo! 

Lo cause della degenerazione si de­
vono rintracciare neirintossloaziona al-
coolioa, nella pellagra, nelle infiueuze 
tcllouiche, nello condizioni dell'ambiente 
acciaia (oaroatie, a'imentaziono Insuffi­
ciente, epidemie) nella industrie e pro-
foisioai nocivo all'igiene, .lagli stati da-

genorativi au^4^'.;iienti a m'ilattie ac 
.nuii.t-j e al i-r-̂ d la patologichu. 

L'opp.ra del Morali ò completata, cor. 
retta, coicl ata dal Lombroso, che uul 
la sua nuova scoperta, I suol atudt de­
rivati da un hvoro infaticabile conti­
nuato p3r tutta la sua vita, alle teorie 
morelliane. Inaugurando una nuova 
aónola gloriola, r.cca di aobili e forti 
campioni, strenui aostenitorl della teoria 
dell'antropcllagia «riminale. 

La gloria di Lombroso è quella di 
aver aaeroitato un varo apostolato delle 
sue idee, di aver creato una acuola che 
diedo nuovo onore all'Italia, e ohe 
conta dei nomi illustri nel campo delle 
scienza giuridiche, panali, sociali e psl-
ohiatrlohe, di aver por tutta U vita 
lottato, per bandire 1 suol giusti prin-
oipiì, contro l'ignoranza od il miaoneU 
smo ostila di scienziati attaccati a vec­
chia formale, fossilizzati in rane cate­
gorie astratte, per cui il delitto non si 
deve coiisiderare io rapporto al dalin-
quonte, e qneato In rapporto alte sua 
condizioni flsicba e sociali, ma invece 
come un ente astratto, quale era con-
aiderato dai sottili arzigogolatori della 
scuola astica, 

* * 
Questo, un pallido resoconto della 

dottissima conferenza del prof. Anto 
nini. Noi ricordiamo — a proposito di 
sue frasi alludenti agli attacchi mossi 
da carta parte di scienziati a dà certa 
parte della stampa alla aonoli lombro 
siana — no roceato articolo dalla rea­
zionaria Provincia di Padova, in cui 
sì lodava il Qovarno di aver cadoiato Ferri 
da Roma e di avervi posto un insegnante, 
l'Impallom.ni, solo parche cultore di 
quella scienza che si fonda Balio itudio 
del delitto, conaidarato astrattamente e 
metafisicamente coma uua oatagoria 
giuridica, a non dal delinquente, ohe 
puro ooll'opara sua dovrabbe esaera in 
qualche rapporto I • ' * * 

E ci piace anche accennare ad un 
interessante articolo scritto da uà illu­
stra seguace di Lombroso, il prof. Al­
fredo Nìceforo, e oomparao nell'ultimo 
numero dal Divenire Sociale, in cai il 
prof Nicaforo apra nuovi campi alla 
acienza sperimentala moderna con lo 
studio scientifico del pauperismo. 

«Cosi, scrìva il Nicaforo,come giàaltra 
volte, dal grande albero dalla scienza an­
tropologica si staccò quel robusto ramo 
autonomo che portaci nome di antropo­
logia criminale, con missione dì com­
piere Io studio «naturale» del delinques­
te, e di studiare q^uindi l'uomo.iuveóe di 
fermarai sullo stadio astratto del delitto, 
oasi og^ì ì nuovi risultati dello pift mo­
derne investigazioni soiaDtifiche par-
mettono che da quello staaao grande 
albero delle acienKa antropologiche si 
abbia a staccare un nuovo ramo auto­
nomo che compia lo stadio «naturala» 
degli uomini facenti parta di quelle 
classi che vivono in uno stato di pò 
verta cronica e che formano il grande 
osaroita dal pauperismo. 

« Questo nuovo ramo coetitalace cosi 
una vera antropologia delle olaasì po­
vere, osiid uno studia umano e poai-
tivo non del « pauperismo » in aatratto 
(coma sino ad oggi ai i fatto), ma degli 
uomini dì carne e casa ohe formano 
le olsiesl povara »; 

P i a n a l o i n o a n d i o . Nell'oaterìa 
in Piazza XX Settembre condotta da 
Zanella Giovanni fu Giovanni di qui, 
ieri sera verso la undici, si sviluppava 
un piccolo incendio net camino, prodotta 
dairagglomsramanto della fuligina, ; 

Vanne tosto spento dai pompieri ac­
corsi. 

Pragr i imma mitslaala ohe la 
Bandadei 79" Fanterìa eseguirà domani 
12 febbraio dalle ora 15 alle 16 30 
sotto la Loggia Municipale : 
1.' Alarcia e Lancieri di Milano» Lingrla 
3. Sinfonia «La Fanciulla delle 

Astuzie > Seoohi 
3. Valzor « I Mirti » Strauss 
!t. Pot-Pourrì t Morco Visconti > Petrolio 
6, Ciipricoio t Morairaa » Espinosa 
C. Mazurlca < Illusioni > Baguzzi 

Biiona usanza. 
Atta Danu Alighitri in marH di 
Guy. Giovanni Cantoni : • uvv. cav. L. 0, 

Schiavi lira 5, -Beltrame Vittorio li 
~ 11^ a 1 1 

Premiato Laboiatoiìo Chimico Fannaoeiiieo 
Giulio Podceeoai 

CIVII>AI/fi 

Emulsione Podrecca 
'olio puro di fegato di merluzzo inoltora-
dbile oonipoi'osBti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Dotta emulsione per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore, 
^Essa gode interamente la fiduoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nello persone affetto da Anemia, Raohitida, 
Serofoìa, Consunzione. 

Dì sapore gradovolÌBBimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata eoa medaglia d'oro all'Esposi­
zione iutornazionaie di Hoipa, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : .Oran premio e medaglia d'oro; 
Firoiizo, 190i : medaglia d'oro ; Londra, 
1904 ; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 frano» 
nel regno. ~ Sconto ai rivenditori. 



r i KWIULI 

Intorno al suicida Bonicìolli 
Il triste mistero 

Gli ultimi Goiloqul ~ Il veleno 
Perdura Tira m olttH l'impressione 

deatAta dal stiioldio del profugo trleatino 
Antonio Boniciolli 

Ma perdara anahe il mistero. 
I giornali di Trlente parlano diSiisa-

mente di ' quest'uomo, oon un sant 
mento di vira oompiaaiono per il di-
Bgraz'ato, ooma ingiustamente aoousato 
di spionaggio. 

Un ottmolo di dicerìa infacai si erano 
sparse sul.ano santa. Pare purtroppo 
ohe egli si sia tolta la Tlta mentre una 
gpeoia di Commissione d'inchiesta, in-
oarioata dalla Lega nazionale di Trie­
ste, stava per 'passare all'Interroga­
torio del Bonioiolli e isTestigare sulla 
sua Tlta privata, anzi sul mazzi oon 
oal traeva l'esistenza. 

« * 
Molto si disoorre in aittà — e si ri-

oamano fantastisohe frangia — intorno 
di misteriosi ultimi oolloqni avuti dal­
l'infelice alla vigilia del suioidio. 

Si fanno al proposito anoha nomi, 
di oonosoiuti oittadini ; ni quali si attrl-
buiace quindi l'odiosa responsabilità in­
diretta nella disperata risoluzione del 
poveretto. 

Le nostre diligenti indagini oi hanno 
portati a ritonera tnsassistente e fan-
tastioa quest'ultima versione. Oli ultimi 
oolloqni il povero Boniaiolli li avrebbe 
avuti assolutamente oon persone di fuori, 
nel giorno stesso in cui venne la mo­
glie a Udine. 
.,>Pace ohe dna persone venate da oltre 
confine gli faoessoro presente l'immi­
nenza di certe rivelazioni ohe lo avreb­
bero coperto di vergogna e macchiato 
nel nome suo. 

Il giorno precedente a questo oollo-
' qalo il suic'da ne ebbe uno con altre 

dne'.persona. 
-.Oa tptto questo probabilmente — e 

., i^on.:farse da risultanze positive — si 
- d'educa che al Bonioiolli sia stato posto 

BQ terribile dilemma: o il suicìdio o la 
' pubbiiciizione dei doonmanti che lo 

avrebbero disonorato,, senza - evitargli 
la prigione', •• • «. « » 

Ma 0|è un altro punto osouro: come 
si ^ pràoacoiato il veleno, il suiolda? 

Pare accertato ohe l'acido fenico 
venne aoqnistàto In una farmacia della 
oittk nostra non dal Baoiciolli in per­
sona, ma da un giovinotto dì cut man­
cherebbe finora l'identificazione. — 
Circostanza, questa, di cui ognuno in­
tende la gravità. 

E ' «arto ohe di questo trista fatto 
•1 parlerà ancora 

Graoaclie proTineiali 
Rivlita Pellagroiogloa Italiana 

E' uscito oggi il 1.0 num. del 1905 di 
questa intaressante rivista, che entra 
nel suo quinto anno di vita, organo bi­
mestrale .del Comitato permanente e 
della Lega contro la pellagra ; di cui 
sono redattori il prof. 0. Antsnini, 0 . 
B. Gantaruttì e L. Perissutti. 

Riservandoci di parlarne un po' diffu' 
semente, meritandola davvero lo scopo 
altamente umanitario delia pubblica­
zione, diamo oggi il sommarlo di questo 
primo numero. 

Ai lettori, (La Redazione). — I sus­
sidi del Ministero di agricoltura e il 
Comitato permanente intorprovlnoiala. 
— (Dott, Or. Aotodini). Par la terapia 
della pellagra grave. — (Dott. A D'Or-
mea) Il Protargolo nella Pellagra. — 
(Dott, C. Ceresoii) Sugli essicoaiol di 
granoturco. — (Dott. F ; liaureati).-

Esercizio dal pellagrosarlo della Pro­
vincia di Macerata. — (Dott. 0. Anto­
nini). La macinazione del granoturco 
in rapporto alla profilassi dalla pella­
gra — Ministero dell'Interno : Circo­
lare sull'importazione, sulla circolezione 
sul consumo del granoturco in confor­
mità alla leggo sulla pellagra. — (Dott. 
N, Badaloni). Interrogazione alla Ca­
mera dei deputati sull'applioazione dalla 
legge e regolamento per la prevenzione 
e la cura della pellagra, —• per l'ap-
pligazicne della legge 21 luglio 1902 
contro./la pellagra. — Notizie dalle 
Provincie : Ascoli Piceno, Padova, Ro­
ma, Vicenza. 

Bibliografia: (Dott. 0 . Del Zotto) 
Contributo agli studi per combattere 
la pellagra ed il marasma delle popo­
lazioni rurali nella provinola di Belluno 
— Varietà; Il decalogo sulla pellagra 
del dott. Alpago Novello. — Pubbiioa-
zioni pervenute alla < Rivista ». 

CRONACA DEL CARNOVALE 
Il bailo del Fiiodrammatico 

Questa sera dunque, al Minerva, ha 
luogo l'annanoiata voglia mascherata a 
beneflòio dell'Istituto Filodrammatico 
T. Giooni. 

Tatto fa ritenera che il ballo rle-
acirà magnificamente, dati gli addobbi 
al Teatro, l'orchestra ohe suonerà bal­
labili Duoviasjmi e le maschere ohe vi 
prenderanno parte. 

Moltissime sono le prenotazioni. 
A! Qiroole Verdi 

Al Ciroolo Verdi questa sera ha luogo 
la terza Veglia danzante. 

Non ocoorire dido : riescifii una so-
oouda adizione della serata Giapponese. 

i ball! di domani 
Siamo alla metà del Carnovale. In­

fatti quattro domeniche ancora, l'ultimo 
martedì a poi... la tetra quaresima, 

Non c'è debbio ohe domani dunque 
BonsibaUi con tutto il fervore friulano. 

Alla sàia Ceaohini, Teatro Vttt. Sm„ 
a Paierno, la Pracòkiuso, Alla Fenice 
eco.... vi sari^nno dalle pienone e le 
coppie molto' probabilmente audranno a 
vedere l'alba dei lunedi. 

Buon divertimento a tutti. 

Gponaea giudixiapia 
TRIBUNALE DI UDINE 

I ppoaaaMS d'oagl 
Davanzo Maria oltraggio, testi tro, difesa 

avv. Celotti, libera. 
Slotanutti (ijiiaeppo oltraggio, giudizio 

d'appello, dif. BeriÀcioli, Ubero. 
Bernardini Marcellino ubbriachezza, giu­

dizio d'appello,, dif.' Celotti, libero. 

FIÓCOIÌLA. 7 0 S 7 A 
l, p , , Como; aemproottime coso; caria-

aimo, grazie, saluti. 
P. P, fu G. ;' aono faooendo' private, caro 

amico ; meglio lasciarle stare. 
Marf, ; anohé i vèrsi cattivi possono es­

sere.... ottimi, pur clic l'aooiano almeno ri­
dere ; ma questi, per carità I 

Khboiiaio P. 'M. : bene, Lo ripeteremo 
qui che la scelta è libera per du6 fra i se­
guenti 4 volumi: Eitorù Fieramosca, Bm-
trite Cmei, Moniiea di Motixa, , Marco Vi­
sconti. Si può iivere anche gli altri due 
volumi come Semigratuiti: aggiungendo 
lire 1.50. — Spedizione gratis, franca » 
domioilio. 9 

OoUaboratriix ;^il ballo di moda que­
st'anno? Peccato ! Proprio non me ne in­
tendo, perchè non ballo... ancora. Mi godo 
qualche volta il ballo... dei profetti. 

IL POSTINO, 

Note e notìzie 
Camera dei deputati 

(Sedutadel JO febb. —- Pres-Marcora) 

A porte chiuse 
Oggi seduta in Camitatc segreto 

presanti un centinaio di deputati. 
Sul bilancio intorno della Camera 

si ebbero parecchie osservazioni. Ri­
spondevano i questori De Atarle e 
0lordano Apostoli, che sedavano al 
banoo del Ooverno. 

Notevoli le osservazioni di : 
Sacci ohe ha lamentato la searsa 

retrlbuzlono per le ragazze impiegate 
alle macchine da scrivere (una lira per 
ogni seduta della Camera)-, 

Lucchini ohe ha insistito perchè i 
resoconti stenografici siano pubblicati 
entro le ventiquattro ore come avviene 
in Francia. 

Brttnialti ohe ha lamentato il servizio 
della bibliotocD, e 

De Beltis e Leali il cattivo servizio 
della posta ; 

Oueroi che ha battuto sulla neces­
sità di dare alla Camera un'aula degna 
dell'Italia. 

Dissalati che ha sollevato con molto 
tatto la questione dei giornaliati, rac­
comandando di usare verso di essi i 
maggiori riguardi. 

La seduta è durata due ora. 
— Nella prima domenica di marzo 

sarà inaugurato a Montecitorio il busto 
a Zanardelli. 

a«mona« 10. —Arresto. -» Dai 
R, R. C. C. di Tarcento venne ieri ar­
restato certo Lazzaro Oinsappa tu 
Pietro, d'anni 47, da Montanara, che 
doveva soontare 15 giorni di arresto 
per furto di un fniiile. Fu tradotto a 
Qemona ove sconterà la sua pena. 

L'arresto dal Lazzaro fece spargere 
la voce che era stato scoperto l'autore 
dell'assassinio della guardia Copettl, 
notizia che vi telefonai e ohe ora debbo 
assolutamente smentirvi. 

Onoranze al oav. Romana. — Mi 
nansta che al Comitato aono giunte nu­
merose adesioni non solo da quasi tutti 
i sindaci del Friuli, ma anche da egre­
gie persone, che risiedono ' in diversa 
parti d'Italia. Le adesioni come scrissi 
si ricevono presso il dottor diovanni 
Coloaun veterinario a Gemane. 

Fiori d'aranoio. — L'altro ieri a Por-
togruaro l'egregio dott Giuseppe Pa­
lese di qui giurava fede di sposo alla 
distinta signorina Marcella Bettio di 
Portogruaro. 

— Domani a Rivolto avrà pare luogo 
il matrimonio fra li sig. Bierti Luigi 
di Antonio di qui a la egregia signo­
rina Palmira Barazzetti di Rivolto. 

Alle.due ooppie giunga gradito il sin­
cero augurio di tutti gli amici. 

"{Pap fatta papaonala,,. — 
Il nostro egregio corrispondente oi 
comunica in iubga lettera i| risultato 
delle ulteriori diligenti indagini da lui 
fatte, in seguito a la smentita del rev. 
Castellani, relativamente al minuscolo 
ma deplorevolissima incidente della 
sassaiuola. Riassumiamo : 

Il fatto della sassaiuola è varo (e 
del resto lo conferma anche il prete, 
0 frate. Castellani). 

K' verissimo ohe la monellata fu da 
molti presenti attribuito ad allievi de­
gli stimmatinì. 

E ' verissimo — a cosi si spiega l'er­
rore — ohe parecchi di tali allievi 
(interni o esterni) si trovavano sul sa­
grato, proprio là da dove venivano le 
sassate ; pare, adesso, che i monelli 
lanciatori di sassi contro il corteo sì 
fossero frammischiati agli allievi stim­
matinì. 

Bi ciò è evidenti) che nella narra­
zione del nastro corrispondente nulla 
v'è di inventato o falsato; ma solo un 
errore materiale, che poteva essere an­
che corretto con minor afoggio d'irose 
invettive; poiché era errore in buona 
fede, prodotto dalle circostanze atesse 
di fatto. 

Del resto — conclude il corrispon­
dente — se il rev. Castellani, per sua 
particolare inchiesta ha potuto stabi­
lire ohe nessuno del suoi allievi, lo­
devolmente, prese parte alla monellata, 
ed ha potuto anzi conoscere i veri 
autorli farebbe bone a farli conoscere, 
se non altro, al rispettivi genitori. 

Pooaniat 9 — Buona usanza. •— 
Bainella Carlo, Galagi Enrico Guar-
nieri Carlo, Piani ing. Antonio, Zannili 
Qiaoomo tutti di qui hanao versato alla 
locale Congregazione di Carità L. 1.00 
ciascuno in morte dell'ex consigliere 
Comunale Sabbadìni Giovanni. 

Per r Indennità ai deputati 
Si annunzia che oggi i'on. Ghimienti 

a nome di altri colleghl, fra cui Di 
Laurenzana, Curioni, Capace. Mlnutolo 
ed altri, presenterà alla Camera un 
progetta di legge per l'Indennità ai 
deputati. 

L'on. Chimienti propone un'indennità 
di L. 7000 all'anno, sottraendo L. 20 
per ogni assenza. 

(CI sembra che se anche la ritenuta 
agii assenti si elevasse alle 50 lirette 
non ci sarebbe nulla di malel). 

Per la Cassa nazionale di previdenza 
Un'interpellanza Romussi. 
L'on. Romussi ha presentato inter­

pellanza al ministro di agricoltura, in­
dustria e oommercio, « sulle cause che 
atrofizzano l'azione della Cassa nazio­
nale di previdenza per l'invalidità e 
la vaachiaia dagli operai, e sui rimedi 
da apportarsi par rendere efficace 
questa Cassa sociale ». 

VINCENZO MA.TTION! 
P I T T O R E - D E C O R A T O R E - M E R N I G I A T O R E 

Laboratorio in Via Pracohiuso N . 2 

Deoorazìool di stanze semplici e complicate come da bozzetti che verranno 
presentati a richiesta dei signori committenti. --' Applicazioni carta da tappez­
zerie e liste uso oro per oornloi — Verniciature comuni e finemente levigate 
finti loc;ni d'ogni genere — Dipintura e indoratura d'insegne tu lamiera, vetro, 
legno, tela, ecc. di qualunque forma e dimensione con le rinomate V a r a l o l 
delle primarie fabbriche Inglesi cui diedero già ottima prova — Stemmi, trofei, 
emblemi, isorizioni in oro e colori su bandiere di seta, lana,'aco. — Scritte, 
fregi e decorazioni semplici e dorata su cristalli. 

Applicazione delle rinomate Pitture Zanca già, favorevolmente 
note per le sue ottime qualità, di perfezione e di durata. 

AflBume iiat iina^luutiue iin[i«p(Bnte lavoro dove rlchladeal 
liPoiiteKiza e itollecttudlue tenenda aemitre nn ontlletenie numero 
di nbilia«lnil «perai ed artisti od «Reicnrando inoltre lìt più per­
fetta regola d'arte e la maggiore dili|;ent« acenratezsa neU'ene-
OHixione di tutti i lavori. 

Preventivi a richiesta - Prezzi modicissitui. 

GRATI 
i ^ Da tagliarsi e da inviarsi un'ir-rT-ntc ?lin fotof]rafia|^g 

Btniite l e conflntto e wol t f 'p l l c l iloiainiKlc olie vi pervou-
gono i^Koriialnifìute (In » K " ' purlT> d^ltiilltt e d eiitcrR, e v o -
lou<lu a n c u r a min volfn fiivurire c o l o r o e l io itou Kiiiiiacro 
a l l o r a in ton«|io ntl apitruflttare ili>lla for tnoutu ofìVHHloue 
«11 avere i m o « p l e u d i d » rUraldo iii-tiMÌti*o grat i s , rATELIGh 
PARI8IEN D S POt^TRAITS, titrtt a Ncopo di réelnmet H 
t a l l o l e perNoiie e h e lu i leruitiio m i a luru rulugralln. uu -
r i trat to urtiKllco l lnUo a C'ray<»ii, g m i i i l e i v a i iat i irale 50 
per 40 aout. ItiiMlv, ahNu]iitaHi<>iit« per uleute* BOiilnteno 
ohe U deslliiiklui'lo «lei r i t m i l o ««oper i a ravvwuiHiidare 
In Hoaitra cttKa e rar eoiiudticro 11 m e r i t o d e i iioHlrl 1u\ort 
a l Buot iiaiTtifl e d uinlvl . fierlvete cliiarnni<>ui« 11 vontro 
n o m e e d ludh'tiino a (ergo d e l l » rotoKV»lia e iriniidat(^ls 
por poHfn raecomani ln ta a MoiiKli'ur A. QRANViLI-B, Oi* 
re t tore Ate l i e r B'uriHleu d e R*ortraitA — 59 , Une I^uraj-elte 
— l'ariisl. 

N B . QtioBta oiforta strHtìrcllnaria è valida per VItalia o prr l'culern 
over 15 Hiatiii dulia rt«t« tU queiBiogiornale. f,'ATIiI,H\li. l'AltlHlKIf 
nn l'OaTRil'rfì ita n sua dtpptitlftixa ì miÉtinri uttit^H piiriilitii e può 
eA'-guitii qitul*ilusl Invoro itTti-.tiiiiHìciite uvche H pili Oilfìcih . Copiti 
Attosttmioai sarà ftpudita att doumudu. 

La fuga di un ragioniere 
Ii'arrost<i|, del fratel lo 

A Torino 6 stato arrestato il rag. Romolo 
Serrati, tratello del ragioniere clericale 
Bracato Serrati, scappato da Torino la­
sciando un vuoto di 600 mila-lire. 

L'imputuziotto ohe grava sul Bomolo 
Serrati 6 di complicità. 

L'impressiono è enorme. 
IL Serrati fuggito era proouraloro gene­

rale della Ditta Darbesio dal 1902. Valen­
dosi di tale procura e della Muoia che in 
lui riponeva il suo principale, potè com­
piere indisturbato una lunga serie di losche 
e disastrose operazioni che ridussero in 
poco tempo la ditta verso la rovina. 

Fu per questo ohe, dietro consiglio di 
.alcuni avvocati, il proprietario si decise a 
rassegnare il bilancio in. tribunale ; ed al­
lora il Serrati scomparve. 

lu questi ultimi tempi ricorsa a strata­
gemmi audaci o delittuosi puro di incas­
sare danaro. 

mi mi 57,«'> ssj-'t; 

I M P O R T A N T E I I — Questa « una ollcrta a scopo di reclame ed ii.{ 
cliente nou ò obbligato comprare la cornice da noi. 

A T T E S T A Z I O N I . 
tìpr^amo. 6 iimrzo 1004. 

E- MEACATALI diV.-pro;7r. raspons. 

COMUHICATO 
Egregio s^ig. Direttore dal Giùniale I I KBIDLX. 

Udine, 
Prego la cortesia di V, S, a yolec-inse-

rire nel suo pregiato foglio quanto in ap^ 
presso : 

Andavo creditore per vino conoroduto 
alla Qrimaz filaria di AdegUacco por una I 
somma di oirca L. 37Q, fino dal 1003. | 
Questa non poteva mai'soddisfare a questo i 
suo debito e mi lasciò in mano una cam- \ 
biale, con parecchio firme, a garanzìa. 

Nel marzo 1903, avevo assoluto bisogno 
di denaro ; ed allora, in compagnia della 
predetta Grimaz, ricorsi al slg. Vittorio 
Braidotti col mozzo dei ' sig. rag. Oiovaunì 
Zaninotto dì Udine, 11 quale mi diede su­
bito le lire 200 richiesto. 

Non ò assolutamente vero che il Brai-
dotti pretendesse un tasso esagerato ; anzi 
si accontontò deirintcresae legalo dol 6 0[o; 
e sento perciò il dovere di ringraziarlo ìn-
llnitamonto dol favore fattomi. 

Tanto ad onore del vero ; e ringrazian­
dola antooipatamente dell'ospitalità che mi 
vorrà senza dubbio accordare, per far ta­
cerò la maldicenza, con perfetta stima mi 
segno ^ dev-nio 

BorìolutU CHov. detto Sìvas 
'K Faedù. <-• 

* 
Egregio Sig. Direitorej 

A proposito del comunicato comparso su 
questo foglio, il giorno ì>auduj[ite, devo ag­
giungere « che non avrei in alcun modo ac­
cettato compensi di aorte, all'infuori del-
l'intorease legalo percepito », Grazio 

dev.mo VÌUOTÌQ fimidoUi, 

Dal'iiioniale L(k Sicilia tlol :i9t; SOaprile 1D04 '• 
11 vomspoi\dtiTil« iiarlglno scrive: 

Sijiiij lieto Eìpsnalfire tinn Ciisn imni^liiii elio 
hii Miuiiito in Italia un ((Irò KI'ÌAIU'ÌOSO tU .ilT.iri 
non liatl^iniio a auiu-iliolj, a questa i' VMHier 
l'urmen de portraits, dirLMH) d.i un itririta. 
iiiiiili.ii'co e valeiuc, il signor ih-aiivillo, che 
I^Kii'iiuliimiilo Rpcilî c^o CL-nLiniiu fi tifìiKiuaiLi m 
nijiMnillincnii iti f,iltnra vei'amt'iitfs «tinlsitii, a 
nuli co.tuo cliu invi, l'i'iio 111 loro riiiiii;ii\llti,i'0-

(laff I .mnmizl aiii'invi iti nii-'sii ultimi Rior-
Eli! uiù iiniiortaiii) tjioi'iiali d'italja. 
foaos'Mitlu ilGraiivilIp lio voluto ;incii'io rc-

cru-mi nil es'imiuaiT niiiiutiimciiie (pii'Eiu lavori, 
(j iif sono rlitiasito v«'i";miJ»iitu !<oddi<irtitto, u lio 
potuto L'os! farmi la ciinviii/.iniK! t.hf bolauisiite 
U> c c i ' di iin'iinpoitìLU/,a l'ouii'(luedUi, po^i-ono 
uiidui'tì incoiiti'o, Il scopo di reclìime, a spi'tn* a 
B'icnUcii COPI enormi pur acconieniaro più di 
'oQfiQQ tionimittonii. . ' , 

Rome. 13 mai IMI, 
M. A. OranviUo — Hans. 

Je iilons (1<3 recovoir iiion' portniit e l jom'om-
nres»o da vous un reintTcìn" lio.iuuo\iii. Toni le 
mondo qui le volt dit que la rits'nmlil.ince est 
puitrtlto, et on Còl très olontió (IU'UUP lopniduo-
tion et un aQ;raiidiHsumoiit PIIIBSC-T piiimn r''n<i-
hir. C'iJBt una vcriUililu osiivre d'Ari. i\.\S[iiaf., 
Monsieur, encoiemss vifs rtìniorcisments ot raea 
meilleuv!) Bouvciili'". 

Nmuta LiUzaio 
Uidactfiur on chst de la • GaT^tìtia Ufticialo 

dol Uegno d'Italia » — Home. 
Bari, il mattglolDM. 

[!({VHSto Slg, Granville, 
Kblji rr'flol:irmente l'tnii;randiinento Inviato­

mi, tì no. i'inh''ii'''-lLii"la, lo fijtjriio il mio coiii-
i>iaeiuii.'iuo per il lavoro fltupi'iidamouifj riuscuo 
LIIO starli sumpru qui a dimostrarmi la suacor-
tdhii. —- Non manKliero di "fare propaifaiida 
delle 8U(! operi) ai miei amici. — Lo riuuLwo i 
miei rniBraiiameull u con stima la riverisco. 

Dev.mo Nicol.i Tovaliare 
v ia aaiiiotaro n. W. 

Milano, 10 marzo 1894 
Spett, Atelier de porlnvit» — l'ai-ls.. 

La pri'sonte por avvisarvi olia lio ricevuto 11 
mio liti.ilio oiiBiiiiila « il l'tjliitivo Ingrandi-
n'fiito ed lioconì>i.itatO(:liemi;;!inr('non ii>rtìva 
luidciro. VI esnniiiu i miui v-iù vivi rliigra^ia-
jucjiiti. Villani yiliiipo 

MilAiiOt Via Lodovino Muratori, 8. 
Torino, 29 glURDO 1004 

Stim.mo slR. Granville, 
Li) notidtìo elle ho ricevuto la fotograflae Vin-

craiiititni'nto, d ie rniai:ì vfninieiitG aplondido, 
o iiOK'ii) ni; aoiifi pu'iuiir.-iilii soildi^f nio 

Non niaiiclietù di lariii-opaiEandapi'e!i.-iOi pa-
l\uL\ li ii.iiij[.ci."ili. M i.ti-fl l.i rin^ruz o, la prego 
irriulire i miei ousequii. 

« Con stima Dov.mo Agasso Giovanni 
1 Via Beaumont, DO. 
] l'irdnze, 31 marzo 1004, 
i U^regLO Slg. Granvillo. 
] 11 ri trailo elio ini ha spedito h a destato l'am-
ì iimnrione di tulli qu.iuti l'iianno vedalo, sia 
' t e i 1.1 iiiidizan la porftfZlouo dol lavoro, 8111 per 

11 iMS!=onngliaiu.i pprtettiBsi,T.a. Colla promcflaa 
di procurarle iiuovu ordii:\aiioni La prego ^l 
'Tailiru i più sentili ringr.iziamcut;. 

Suo obl).mo Cav. »• ulano Vooatura 
aoBl. l'roc, Qeiierale della Corte d'Appello, 

MitiLiio, 88 aprile 1904, 
Kgriìgio signore, 

• Ho ncnvuto r ingradimcnto s la mia fotdgrafla. 
OiMSie dui boi Uivoi'O Vi iti i o priiienla \n qual-
iila'ìi ciictìfltanea ppr altri iiosatliili lavori. 

S.Uui.indovi diatiutanienU! 
01)1)1. Tunente-ool. Gurozu cav. Cesaro 

5, vij. [trcra, 
Venezia, 14 marzo iep4. 

Ugregio signore, •' '''•" 
Ho ricevuto l'ingrandUTicnio del mio ritratto, 

ftSBtruito noi s-uo Atelier e sono lifio noturlci 
is-iio'irare elio A vni'icno ru!>soiìiifftlantiisimo. 
Non manclieiò quindi di laccumandaro il «uo 
studio ai miei ainlid. 

Con distinta stima „ , ^ „ , 
Dott Carlo Rolli 

Medico nalla R. .M.irina-Vouezla. 
Alessaudriai X marzo 190-jl, 

SiK- Dirattore, . . . . . 
Ieri lio ricevuto 11 ri tratto e più tardi la pic­

cola fotoKi'iifi'i « '''^'"* rimasto sommamente 
contento iV.'llariu'iciia dell'iiixraii.liimn!o,pDi-
Ghèfi-eKUito da abile a rus la l ' f l r t an to vi porto 
i pili aaiuiti nugidnittmantl dol gentile dono,e 
001 niit'i -lalutì . 

D.'v.mo Cai'ozzi Luigi, via Cliaiina, U 

Slg. Ot-anvlllc, 
ilo ricavino 11 l'ili, tto lì ve ne nngi'a^io mn-

litiiineulc, Ili'vo rlii'i;, nd omircj dui v i o , chi' 
01̂ (1 k nii-ciio spli'tultflaììii'tile e ulit- la vo-sim 
Cai L \i\u) .tn(l..i-ti hii;<k-i na il<'i sani aitisM, che, 

pl•s^lm, Limili li 
n i Ki-ii/ii, viii l'ijiiijlii, 1:). 
H.'iu'M,Mio, s;it,nii,:no li)."-!. 

Cgrcfjio siff t'ii.iiiM'.h', 
Vivissimi' HNw. i' (ìi'l l.no'ii II i-'-unn. 

i'..". IFJI, doti S.ilv.iiiiiu furiuno, 
IMdova, SI lL.-1)hraio 1001. 

Prog ino si^'n'iiti, 
Il IBB l'orr. i-iccv.'Ui la i ipr» 'u/ifìiic d-'ll.i IIÌI<L " 

foto:i';ìlì.i. t."ic;,'tiii,i dm ln.i\l .ii'i<tli <lt>l ;i|-i;-
giaio vosllii S'tsliiliiìii'iil". e l'i'li' i i -•. u i\n:ì. 
si.i per LI tìottiì'it fiiu rmi u h ''• t>i,ii.i iiptor 
doil.L, rh<) pdr la ll.it '//i ili't i.iwirt) Cons' ima 

Ilun;n(.'nntra Uinbui-K». u(liv:iati> nel i'i" l'iii|. 
llonia, :t<t aprile It'OI. 

15,'regKi [il;:noi'o, 
UìLoi-n.ilo Klainaiif a Umna ilii]iu ]iu"r,i:tii 

eionii di as l'iiZii, lio lro\uii> riiijr.iii.liiiie to 
f t ifi'alic;. Vi )iK>i ntu I init'i im^ i n i'<ii>i[).i-
melili i>er il belìL-ctiii'j l.ivnio, 
Hi IL i.ll'-i ILMl l l l ) l . l l l l < > '.|;ii 
a 'lui iii^T.-iidinii'Ull di'llc I Oi'i'ii filli-vii 

Vi rMi,^r.i/.n) e vi |II-(IIUL>11M i'iiii-tiiu> ii ;i'i ci­
bile p<ji' coiiiMMi-e .ill'l ili- 1» mo di'lla vi'-ir.i 
C;is^i che m e n a l'.iii;i(i„'^"> dì uitle W l'i-i-i i.i' 
iim.iiiti del Litil o. Con o?» qnlo 

Oev iiM > air.illo I'enit'>i 
l'iaz'ii SS. ApoUfll, SI — Ufi ii.i.' 

l'Vri-a'a, U i,'i"g'i'> l '"L 
^^{t-eKio hig. Diroiioi-i, 

Hi riD-suLt) Il iii'lli-ìinio ritratio t-'!;:tilaiomi 
dalla Hpi'ituhUt; Diila da l e i l'apiireheniativi A 
niciil'iu la rtii^rii/iii vivamente, non diitnti cbt! 
ceirlierò fiirlo niloìla u'iusfl reclamp «he ben 
manta . Con uuia ^iiiu.i 

. . TaiicL'idi Niif^llall, Capii, di Cavali. 
Gii'genti, 20 mangio lOOl. 

Stim 111(1 sivfiiot'e, 
Acoiifiii'i'lo l'iceviti.i firl mio ritrailo fotogra­

fico 0 di'h'iii/i.iniliiiimio f.itinno nflu'iOiiccre-
ditato - ALuì'Ui- ". la rin„'r.'/,lodei 1 i^nio soini-
glianle e ben HuKo, Con uiiio ns'.fii'iii' 

i),-\.iii<. V. i>iiirii 
Teli. co'onn*lla ni8\iuiio niil. 

Vciii.'Zia,.Il niai>7o ìit'A. 
aoiit.nio Slg A- Granville ~ l'aitijl. 

Pr ima dì api'li-c 11 p ' w o conloncuta il mio 
ri tratto (fnunl.-zza na imale lio iiunlto mio;iio 
velili a più inli i anm-i ed o^aenaiido limi aa-
aicme R iiniu rini:i«ii oliivmodo aodditf.nii ni;l 
trovirlo di ii»istio^''i-.U', u^'ii'iido riuii lindi una 
rassoniiglitii?. I pi'i tetlu « d'un ^aloi'o iiriibUco 
niianlo m.u Ad onor di'l VLTO, devoiliclMinarlo 
auperioi-4 al la ini'i aspettativa un tal regalo. 

Coi dovuti ringraziumonti 

(le 
Egregio slg. Dii 

Ilo ricevuto il rilraiio ingrandito erorigi i ials . 
Sono moltiBslmo fon-cniìi, perché ebso e vera-
meiilo arii-ìiico. L i rin|i'i>zio di tutto cuoi-e e 
spero dia prpkto possa giovarlo col farlo avere 
dei clienti onde attealaiie la mia graiitudiiiu, 

OoQ diatlnta blima 
Costa Anna 

Corso Torino, 30 13 — Genova, 
Ocnova^ HO marzo 1604. ' 

Hgiugio Big. Oranville, 
Vi vmgiazK) del riiiMtio ricevuto regalatami, 

somigllaiili'«sinio all 'originale, aicUro ohe. da 
al t ra casa non avrei ricevuto un luvor* slmile. 
1 miei anilui ohe mi visitano rlmaugouo sor* 
«resi nt'l trovarlo così perfetto. 

Coa tut ta elinia, vi saluto, 
. F. isul.'ìbeUa — Dorso Torino. 1^. 

S. Mintalo (h'irenze) li) marzo 1001. 
On. Rlg. A QranviLld a Parigi. 

Ho ricevuto il ritriitto>ingradimento della mia 
amala (l^'liuola Anni Adené, deceduta or sono 
10 masi e r i i o trovalo somigllantisatino e di 
lavoro Botto ogni rapporto prfolao, fin«, p r«* 
gevole, Ringnizio V. 9 e con dovuti ossequi 

Dav.mo suo Cav. Arturo AdenA 
Capo-statioiifl S. Miniato (l?irenzet> 

Roma, 15 marso 1904. 
Carissimo aignoro. 

Ho ricevuto il mio ri tratto da Lei eseguilo « 
ne sono rimasto pieuamento soddisfatto, tant 'è 
vero elio avendo uningrandtniento foiogruflco. 
e messolo a conft'Oiilo, ti suo è molto migliora^ 

MI creda col miei saluti di Ui dev.mo 
ITrancesco Santini, via Bresclu, BO, 

mmm 
La reclame è ia vita del commercio 
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Le inserzioni si rìeevono eselnsivamente per il "Frinii,, isresso FÀmÉnisMóiiB del Biorsaìe in Udine, Via Prefettnr» N. 6. 

PER LA BELLEZZA 

dei CAPELLI 
S p e d a n t i di 

A. MI60NE&G\. Milano 
CHININA-MIGONE é U mlgUore deUo 

Agqno igieniche per lavare la. testa, togliere 
la Vorfora, arrestare ii'nntacitittam^iìt^' 1» caduta e 
Ì6 ieolorìmeoto dei capelli e detta barba ed np;o-
Tolaro lo Briìnpno. Si vmde in finlt da L. 1-50, 
8 , SsSOg 9, f BaSO. V\h cent, 80 por pitcco postale. 

TINTURA ITALiANA-MIGONE i.i.n 
t « i n * 3 l (un 'ol ilacOìie) — P o r t ln^nrc iuimudln-
tamente i eapelll o la barba t-on fuciliti R flpc-
ditena. •*- Cotta L. Ì.BO la fiala; Più cent. 26 
per la apedizìonec 8 fiale per L. 4 .B0 o 6 fìal« 
per L* 8 franche di porto* 

ANTICANIZIE MIGONE. Di Boave prc> 
fiicao,' ie t re per ridonare, in' poco tempo allÀ 
birlw ed ai ca^jelli blAncbi sd indubolitìj li co. 
k w , 1» Iwlleana a la ritalitè. della prima gioTinexKa, 
i t a t a uaoehlare ad la bianch*'rsa, nòia pelle. ^ -
Óoita L. 4 la bottiglia^ per la spedliùoao cent 80. 
9 bottijflie per L. 8 e B bottìglie per L. lìf 
franche di porto. 

e CONSERVAZIONE 

della BARBA 
Fremliitl 

oolU piti l i t e onoriaoeuM 
nccordat* t l U prohmeir l* . 

ELICOMA-MIGONE. Acqua Innoona* ohe 1 
d&. alla capigliatura un impareggiabile colore 
biòndo oro, tanto ricercato ed anprpuzato nei 
bambini e nello Biguoro, — Co$ta £ . 4tafiAlai 
Più cc^st. 80 per la 0pedÌ£ÌonGi, 3 botÈwlifl per 
L . a e n bottiglie per L- I l franche di porto. 

PETTINE DISTRIBUTORE ODH ««r. 
b a t o l o per spandere da solo, omogeneamente e ! 
por bene, sui capelli e la barba, (luatunque aequa I 
odorìfera, o tintura, «enia mauchiaro ne la blas-
cherÌA, nd la pelle^ eoa grande eoonomla del li­
quido ìmpregato. Cotta IJ. 4 con aoeeatori. Aggiun' 
gore ceni. 25 per la spedizione a mezzo pwta . 

TINTURA MÌLANESE-MieONE ^.r. i 
ffexionata t a t u n t a n a s a — (In tre Mie)* •— 
Per tiueoro lubltameete i spe l l i e la M T M dì 
un bel biondo, oaitano o nero. E' di eerto e 
prouto effetto. — Oosta L» 4 la jottfote, per la 
«pediztone aggiungere oent. 80. 3 »oatoI« per L. 8 
e 8 troatole per £i. flC franche di porto. 

I au(!d«ltl «rtlooH «1 vcntlono prcico I tt«BOtt«rttl di Profumarla. OMM!** Qcninla da m i O H E A B« -
VI* Torln, 19 - MILAMO. — Fabbrica di Profumarlai Saponi, • Aftlanll par la Toletta o di eMnaa-
gllarle p«r f^armaoUt), OrofihIapU DhtfMiagllarl, ProfuinlapI, P«ri*utiaM«rl, Bassi*» 

j Avvisi 
iri4e3. 

pag. a 
prezzi 
miti, 

fernice 
ìstantansa 

Sonja blBOgilo d o p e ­
rai e con t u t t a faoi-
litii ai può luoidaPe i! 
propr io iiiohi(5lió. 
Vendesi presso l 'Amali-
niatrais. del Friuli e 
presso 11 p a r r a o o h i e r e 
Angelo Ofruaaut t i )n 
MeroRtoTSOchio a oeBt. 
80 la Bot t ig l ia 

A v v i s o I n t e r e s s a n t e 
LA CELEBRE VEGGENTE SONNAMBULA 

ANNA D'AMICO 
Consulta di presenza o per corrispondenza 

iKB>a»«B ' ' 

Ogni inoredulitA preoonoette iia dovuto oradere all'olacinensa meravigliosit dei fettì 
olle iittest'jno la ohiuroveggjenza eingolate di ASIiVA U ' A S U C O .sai segreti p ì ù r e -
eonditi, sai mali e aiiUo contrarietà che travagliano jl fisioo e il morale ; e coloro 6he 
l 'h nno'consultata fanno ainpja fede dei risultati ottenuti. El la dil degli sohiarimeiiti e 
consigli effloaci ad alloviacoé togliere i dubbi e le avveraitó. , , . ; , i 

Ije anime olio soffl'ono, olle si veggono tradito negli affetti pift cori o perdute nell ' in • 
cerWz^a dell 'avvenire o nelle miserie presenti , ella «a confortare, illuiuiiiare, .richia­
mare dal dubbio allo spei-anza, alla fede, aa ricondurre la pace ov'eta la diSooWia, t i -
sohiarore il passato,- i l presente, intuire nei limiti dell 'umano-e-del ragionevole il ' fu­
turo, essere, RPtwrtatrioe a tutt i , di lune, di verità, di moralità delispntimODto, di amore 
degli animi. Éaw sa sarutara gl'intimi affetti umani, come penetrare nelle visoece^delìa 
fei'ra, temperare i caratteri e le.pasaioni, dissipare le ombro della superstizione, vin­
cere gli istinti perversi.dell 'odio e del. malo! ' ' i. • • ' 

In tahta' mutabilità di eoa? e di opinioni, la fede della Sonnambula è 'r imasta s epp re 
immutata ; oiAi è superfluo ricordare i servigi ohe ella ha reso a rendo all 'umanità. 
Tutti possono oontaltarla di ilrcteniìa 0 per corrispondenza e basta scrivere l e domande 
e il nomo o'le 'Iniziali delle persone Interessate alle quali essa darà il protìtW responso. 

> < .> I • ' : ; 11 11 II I r 1, i < 

Per ogni consulto di corrispondenza' devesi linvlare lire 8 , se dall 'Estero tìre' * , in 
lettera raccomandata oncartolin» vaglia 'al Prof;-PIETRO D'AMICO, -'Via Hijma N: 2 -
piano 2.0 BOIiOSNA, e coloro ohe la oon^tjltano riceveranno" immediatamente il re-
aponao'della Sonnambola sempre" confortato,da tutti gli schiarimenti e consigli neces­
sari, e rimanendo il tutto nella raasaim» segretozza, sicché ogni persona potrà lealmente 
darsene o operare di ottenere un felice risultato. 
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I FRATELLI BRANCA di MILANO 
SOMLO 1 e o l i Glie poBse^g'on.o 11 -^exo e gesa-uiao p i o c e e e o d.el 

Amaro , Igienico, Tonico, Coppobor'ante, Digest ivo. Raccomandato da t u t t e le ce lebr i tà madlGlia. 
OosoeaBionari : ne i l 'Amer i ca del Sud i Bignor ì CAKI>0 7 . K O F E B e C , d i e E N O T A - pe r l 'Amer ica de l ITord i S i g n o r i £ . O A D D O I i F I e C , d i ITI iW-TOBX 

p e r l a Svizssera i l S i g n o r G I U S E P P I ! P O S S A S I d i C H I A S S O . 

9^Jì^JS^j^A.A)^A.A^jSk.J^JÌk.À!ii.J^Jl^A^Jlk.A^J!k.j^J^Jk.J^9 
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r^lJE^fi SN PASTIGLIE 
DELLA. 

O J 

MADONNA della SALUTE 
contro la Tosse, Calmanti o Solventi 

so'no 1' ultimo portato della seieniif e d^h t esperienza, 

ODaFìseono qaalanqae Tosse anehV la pili ostinata 
Sono i l pi&^sicnra r i m e d i o c o a t r o l a T o s s e C a n i n a e d i l S i u g M o n a con 'n i l so 

Escluaìva P r o p r i e t à del la F a g i m a o i à de t ta O s i C é a a l i di 8 i a i « 

b o p a n i - 'Via Caatiglione n. 11 • BOLOGNA ( I t t l i a ) . ' 

Prezzo : C e n t . S O l a s c a t o l a (Inviando cartolina-vaglia di h. ,0,<SS si ^ 
spedisce una scatola — Di L . l , t S due scatole franche). — Vendonai presso W 

tu t te le principali Farmacie e Grossisti. . ' ' ' 

N .B . — Ad evitare la contraffazione, domandare sempre i l marchio di fabbrica 
recante l'eiBgie della B. "T. della Salute sugli involucri, scatole, eoo. 

• 

• • • " • ' ••Illiillllllllllllllllllliillllilllllllllllli '~' r ^ — — 

Compagnie Generale Tr'ansatlantìque 
Linea Posiate Francese a Grande Veiociià. 

"Via . I='arig:i •— ^ a i a - v r e — IjTe-'wr-'Z'orls: 

Iraversata in soli 6-7 giorni 
Partenza f isse da UPIME tutti i MARTEDÌ 

L a Gompegnia ne l l ' i n te resse dei pa r t en t i pe r gli STATI UNITI ( N e w Y o r k ) 

che des iderano p rende re imbarco sni grandios i e veloci nost r i Vapor i , fa cono-

Bcere che pe r i Mandament i di UDINE, MOOGIO Udinese, GIVIDALE del F r i u l i , 

TOLMEZZO, St . D A N I E L E del F r i a i i , AMPEZZO, GEMONA, T A B O E N T O e 

CODKOIPO, l'eselusiva Happresentamta de l la Compagnia é posta in Udine, 

Via Aquileia N. 84, e ssendo la sola Autor izzata dal E . Q o y e r n o ad a c c e t t a r e 

Passegg ie r i o r i l a sc ia re Bigl iet t i di passaggio p e r i Vapor i d e l l a Compagnia 

Generale Transatlantica Via Parigi-Havre-New York. 

I passeggler i pe r t an to , che vogliono p r e n d e r e i m b a r c o sa i nos t r i V a p o r i , 

dovranno d i r igers i esc lna ivamente al la sola 

Rappresontanza della Compagnia Generalo Transallantioa in UdinSi Via 
Aqullala H. 84 la «ola «u<ot>izxata ad opepai>« per i Vapopl 
dal la.noatra Compagnia nei predett i Mandamenti . 

q 

Ci o 
O LavoR*! ilpojf raHei e {(tulskilua'̂ ioni d'ogni 
g jgenere si «»ê 'iulsoii»no neiSa iì|i»graiia deS 

§1 €ll«rual« a prezzi di tutto euBuveialenza. 

ÒOOOOOOOOOO«O09tt9OOOOOOOOOOO 

per S'amiglie, Istituti, Cooperative «d Alberghi.. 

EsportazioDe mondiale all'ingrosso ed tt! minuto. 

P . S a s s o a P taUr 'Onef lUa t 

«Tort-Tripé,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
A vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al paooo. 
/ - — 1- ; r-: ^ 

Udipe 1906 — Tip. Maroo Bardowfi, 

ttOitt 

LABORATORIO CHIMICO DELLA SALUTE 
(^ Coreo M a g e a t a , SO - Ml layo- . 

EsieaiTi EXienooncESiiii. 
, Col no'ih-lFRTRA.TTI EXTRA CONCENTRATI Bl,poB8onofab-

' l)H(inrt> iltt cluiui'qiio c o n i a mnssìina fuMÌHti\ o prestezza: L IQUOH, 
Ufiaoli, r.l xlr, Ci-pmo, BciroiinI, che ai usano in oommeroioj ott*-
VBÌUXQ '/l'i ìtrtulott. squisiti, a coti s^rmàs rJsttftrniIo. "~ Qui fso-
cìAiiio l'i'l'Oici) lini iirmcM'iil^ Estrutti soltitnenta, «TTertenao per& 
che teniamo ^Vi Estrutt t anotie |ier qua lanqse u t f a QQalltà al !!• 
(inoro' 'il pOiaa chiedere. 
Abs'.nth» 
A'itiua Jodro • 
Alkjrin 'S 
Amaro Telsina 
Am rio-itio i 
Al? sjtEe d'Olanda 
'BQ;ia[] cline " 
Bitter! ^ 
Cetilerba 

Charlreuse ' 
Cognao '. -
CrtiiiA Vaniglia . 
Oura^ao '< '' • 
Etlxir China 
Fernet 
ferro China 

' Kunir̂ el 
lijtapasohino Zara 

' PJlRZZt 
La doae uoT 1 Utro L. 

« ' I. n i . t r i n IfVS 
S,«ft 

Menta Olaolalt 
fllÌll9|ior|. , ; 
, Punch Innla» 
Rataf ià ' '^^ 
R̂ um Kingston 
Sciroppo Arando 
Sciroppo Faitibrotse 
Sciroppa Granatina 
Vermouth 

Ogni dose ha nnlt^ 
Qìia faoilo Istms, 

Bp'oae di S|ioi'izioim fuori Milano: Cent, 26 per pacchi raìioom. 
fino a sr . s&ii - oi'iit, ao iior'iti<echi fino a Kg. a — l». x,2o fino a Kg. o. 
(Efltero il lìoiipio). | 

•' 00MB RAGOIO si enodlaoono o doM di Estriittl per i litro n 
Boeltft fra (luaili sopra olcncnii. 

Por L. 8,a6 franco di po)to in t u t t a Italia - Eatoro L. 9,c&. ' 

GIi'OBtTLI m=)T;LA S A L U T E . - I pftì indicati contro In st l t ichoara 
e lo maliittio caiisntc da ingopRlil intestinali. — Beatola L; 1 
(franoq di p o t o Ti. i,30), s i -

AuDlI t . ~- Liiii'i m i o loftentoao oHe guaviace la sorditf ie ' i m'ali 
d'orecelilii. - \h\ tlacOT'» L. i,&0 (franco di porto l>,.ìM).\ .i s^ 

OALLIFUCiO I)i:i,r;E AI-PI, - InHiipoi-abile per eat l rcars oalJI, 
' occhi di nr iiico, ect'. -X'n fliicono Ouit-BO (franco di portoL,!) , 

DBfir-ATOHIO DIA^'A. - Ilmieliop r l tnivato per far Sparirò por 
sempre I veli del viso e del corpo. Manda aoavo prufunm do-' 

, ,, lioato, mrt •^Qn-/.(\, hsuvKiw tì'ncofl a\,*h. Aatiolutamentelinnoeao. 
— Un flacone li. i! (franco di, porto ' I . . ft,aO). -

FOUFOB, — Sp'ri i leo jatifrano^contro la oalvizie! veramonte efB* 
. UHOB j)or lo BVilupjip »!ol CRpellitì della ba rba .—Una boft, L,B 

(franoo di pò to Ti. a.Bii). ' . - ' 
NlGllITArv. - Tintura is tantanea par oapelU e barba, che BI op-

plioa oL^ni '̂ (1 fiiovni ctroa, Dà un colore dal castano chiaro «1 
, ^ noro inteuBO. Innocua. - u n flacone l,, a.as (franoq di porto 

L, 9,9,6). 
GRxria, — OnuBoplo Bpoolftlo ohe t ra t ta di spoolaUtà jnodloi-

pnlì; di prodotti onÌDiioJ, nella preparaijìlone'di Uguo«, rosoli, aoi-
rO'ini, cc<', di aroina per vini, di colori vegetali innooai, delle ma. 
ÌHtHe del yj' '! ' ; •' - " • ', • , n N'I ' 

Irdir'zzdro |9 ordlnaz|onl> letterOi oaHollnb vaglia unioQinente a] 

l'ABOa^TORIO CHIMICO DE.Llf SAtq'Tk 
1 CORSO MAoaMTA, 50 - M I U N O . ^ 


